fattegli con na tono, duro, mg 


Hbriaco quando eran venuti a 


li non essere stato sobrio, 0 gi 
Jlo stato. 

si rammentò allora dei terror 
ria, dello spavento por quel 
era poi che il suo mantello, 
n camera, e del primo sorag 


poi le sue ricordanze era» 
atto come avesse sa. 


Non era stato ar. 
ava tranquillo in 


vece sua? 


iloveva essere sta. 
e all'arresto di 


ai a mani vuote, 


una Specie di 
per lui. 


è famiglia presa in. 


fato dinanzi al ca- 
>. con una bottiglia 
po abito, avreb- 

te avesse so. 


si sapponeva 
to e mez. 
va il padrone da 


vo, movenda 
vole di una pre: 


i solo, ed 
| primo, 


ili di Ami. 


liziona di città 


1 Alt. vol. 97, N. 108. 
Ua calle miniere ecc., 


zare ere dalla 


00, 


ti e italiani. 


maliore fra Pa: 
Ciritavecchia 

i). Servizi 

mtinente e | 
| Ualabri; 


| Mar Tirreno 
nubio, 


Mercede 
0, Piazza 
lano. Ufti- 
della Società, 


Rmelto sempre anticipato. 


FITTARSI! 


mmobiliati 
pra mezzanint 


e amandolo di cuaro. Deskderereì 
ti t@mprO Vi. SOMPRO Me — 
0 nou risposero, Ingiuste co 
ictà non varcanno farei perde 
nil” vedrai. Seriverd 
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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION 


La legge sugli infortuni 


Teri. dopo una lunga discussione, il Senato finì 
per approvare l’art.22 sul quale si era tanto com- 
battuto nelle precedenti sedute, relativo alla so- 
pravvivenza della responsabilità civile dell’indo- 
Mtriale, anche nei ca: infortunio sia do- 
vato a colpa 0 negligenza del capo operaio o del 
sorvegliante del lavoro. 

Questo articolo parve eccessivo anche a noi e 
ne abbiamo detto giorni fa leragioni. 

Il sen. De Ange'i, un industriale davvero, ne 
rilevò il lato eccessivo e aveva proposto di tem- 
perarlo, limitando la responsabilità dall'intra- 
prenditore ai soli casi di dolo o di inosservanza 
delle misure preventive prescritte dalla legge e 
dai regolazienti. 

Ma dopo due elaborati discorsi del sen. Villari, 
un illastre storico e letterato, e dell'autorevole 
presidente della Corte dei Conti, sen. Finali, il 
Senato credette di dover respingere l'emenda- 
mento De Angeli e di approvare la proposta 
della sua Commissione. 

E' vero che a temperare la crudezza di quélla 
disposizione, l'Ufficio Centrale ed il Governo cre- 
dettero di accogliere un emendamento del sena- 
tore Pellegrini, secondo il quale cessa la respon- 
sabilità civile dell'industriale, quando il fatto non 
imputabile ad esse personalmente sia derivato 
soltanto da impradenza o negligenza ovvero da 
imperizia nella propria arte o professione dell'o- 
peraio colpito e la condanna abbia avuto luogo 
per reato nel quale l'azione penale non può es- 
sere esercitata senza querela di parte. 

Il Senato approvando, con leggera variante. 
questa proposta c«nciliativa, dimostrò che ricono- 
sceva în parte le buone ragioni svolte nel corso 
della discussione contro le disposizioni di questo 
articolo. x 

Biso ‘e iungere, per essere esatti 
she ieri i vano tutt'al più alla 
dotx un quaranta senatori, per cni non può dirsi 
che quel voto rappresenti esattamente la mag- 
gioranza dell'a) so, che altra volta. rela- 
tore il com tanto 
magistralmente le gravi questioni che si connet- 
tono a questa legge. 

Oggimai cosa fatta capo ha; non resta che d: 
aagararsi che ln Camera elettiva si mostri pi 

d Camera vitalizia, ciò che, dati 
teria, è molto difficile. 


Politica e Diplomazia 


Parigi. 4, ore 18 — Si anvunzia che l'Impe- 
atore Guglielmosi recheri a Bruxelles in ottobre. 


(S) Fietroburgo, 4 — Il Re ed i principi 
lel Siam coi loro seguiti sono arrivati, iorsera, 
alla Nuova Peterhof: e furono ricevuti alla sta- 
rione dallo Czar e dai Granduchi. 

Berlino, 4, ore 15,55 — annunzia che 
l'Imperatore Guglielmo scrisse al Re Umberto che 
tarà a Venezia iisieme alla Imperatrice nella se- 
sonda quindicina di settembre. 

Gli Imperiali farebbero quindi sull’yacht Hohen- 
rollern un giro lungo le coste del Mediterraneo, 


Vienma, 4 — Il principe Danilo del Monte- 
negro è giunto qui e si tratterrà qualche giorno. 


Londra, i — La Regina terrì consiglio a 
Windsor il 7 corrente. 


Londra — ll Times ha da Capetown che il 
presidente Kriiger (il quale è indisposto)ha tele- 
to al segretario di Stato duttor Leyds di 

carsi immediatamente per il Transyaal. 


Parlamenti esteri 


STATI UNITI D'AMERICA 
(8) Washingtom, 4 — Senato — Si respin- 
xe l'emendamento introdotto dalla Camera dei Rap- 
resentanti nel progetto di legge perla riformadel- 
le tarife doganali ed intesoa dare alla riforma, ef: 
letto retroattivo. 


I Principi di Bulgaria in Italia 


Le LL. Ferdinando e Maria Luigia prin- 
tipi regnanti di Bulgarin verranno a Roma in 
forma ufficiale per visitare le Loro Maestà i So- 
vrani d’Italia, di cui saranno, per qualche gior- 
no, ospiti al Quirinale. 

Ì Principi arriveranno dalla linea di Genova- 
Pisa, venerdì prossimo 9, alle ore_7, e saranno 
ricevuti alla stazione dalle Loro Maestà ed 08- 
sequiati dai ministri e dalle autorità. 

Nalla è ancora deciso circa il programma pel 
ricevimento e soggiorno dei Principi. 

Non è improbabile, data la staj 
gàrden party abbia luogo nei giardini del palaz- 
zo reale, non essendo possibili per il caldo ec- 
cessivo, riunioni numerose in luoghi chiusi. 

Un inviato speciale di S. M. il Re si recherà 
alla frontiera îrancese a dare il benvenuto ai 
Principi in nome delle Loro Maestà. 


Ferdinando 1 è tedesco d'origine, essendo nato a Vienna 
il 26 febbraio 1s61. Egli ba il titolo di principe di Mulga- 
ria e di Governatore generale imperiale ottomano della itu- 
melia Orientale, essendo Ja monarchia bulgara sotto la so- 
vianità della Sublime Po 

resciallo delle truppe turche @ aiu» 


E' salito al trono glio 1887, ma venne riconosciuto 
ufficialmente dalla Turchia soltanto il 2 marzo 1896. 

Nell'aprile 1893 ba sposato, a Lueco, Maria Luigia di 
Borbone duchessa di Parma nata il 47 gennaro 48702 Roma 
da Roberto ex duca di Parma. 

NI principe è stato a Roma pochi mesi or sono în inco- 
gnito strettissimo per indurre il Papa ad approvare la con- 
Versione alla religione ortodossa del principe ereditario Boris. 


Guglielmo II e lo Czar 
(Servino speciale Pop. Rom.) 
Berlino, 4, ore 10, — L'Imperatore parte do- 


mani da Travemiinde sull'Hohenzollern, accompa- 
gnato dal Gefion. , È 

Alla fine del mese è atteso di ritorno dal viag- 
gio del Nord. * 

Il Sovrano si reca a Peterhof per mare, ac- 
compagnate dalla squadra. Il Cancelliere Hohen- 
lohe si reca per terra in Russia. 

Berlino, 4, ore 12,15. — L' Imperatore Gu- 
glielmo è stato invitato dallo Czar alle grandi 
manovre a Bialystock. ò 

I due Sovrani vi si recheranno dopo essersi 
trattenuti tre giorni a Peterhof. Poi andranno 
alla caccia dei tori selvatici nella foresta di Bya- 
loweschanskaja. 

Pietroburgo, 4 — A Peterhof fervono i 
preparativi pel soggiorno colà della coppia im- 
periale di Germania. 

‘All'Isola Olga 800 operai lavorano ad un pon- 
tone su cui si eseguirà un gran ballo. L'itlumi- 
nazione elettrica del f.ndo del lago sarà uno 
spettacolo di una bellezza sinora inarrivata. 

I Sovrani assisteranno al ballo dalle rive del- 
‘Isola Oiga. Anche bastimenti di alto bordo si 
rasformano in galere medioevali ricchissimo, 


Grecia e Turchia 


DA CANDIA. 

(8) La Canen, 4. — Gli ammiragli su domen- 
ds del governo ottomano allontanarono dalle coste 
dell'isola di Creta i pescatori di spugne che non pa- 
garono la tassa ottomana. 

I basci buzuek chesi trovavano agli avamposti di 
Csudia sono ritornati in città duve ricevono viveri 
+ serbano le armi. 

DALLA GRECIA. 

() Atemo, li ministro inglese, Egerton, 
ha fatto visita  Delyannis, il quale gti dichisrò 
che la Grecia non potrebbe mai accettare un con° 
trollo internazionale. 

Notizie da Costantinopoli recano che la lenterza 
che i ha nei negoziati per la pace greco-turca, pro- 
voea commenti molto pessimisti. 

DALLA GERMANIA. 
(Servizio special del Pop, Hom} 


Berlino, 4, ore 3,15, — Telegrafano da Atene 
che le grandi potenze hanno officiata la Grecia per- 
chè aecetti il controllo finanziario delle potenze e 
che la Grecia non è più tanto ostile a questa mi- 
sura, Il ministro degli esteri Sknludis ha assieurato 
al miuisiro di Germania von Plessen che, appena 
conelnsa la paco, si riprenderanno le trattative col 
Comitato internazionale dei ereditori e si accetteranno 
in massima le proposte del 1895 a tenore delle quali 
la Grecia pagherebbe il 38 010 del prestito, detto 
dei monopoli e il 32 010 di tutti gli altri. 

Tl Pres. del Consiglio Ralli ba dichiarato che per 
mettere le cose a posto non occorre alcuna revistone 
della Costituzione, che il Re gli ha dato earta bianca 
perchè epuri l'esercito, la magistratura, Ia borocra- 
zia, senza nessun rignardo, personale da ogni ele- 
mento pernicioso, privando una quantità di gente 
magari del diritto elettorale conformemente alla legge. 

piave ra 
Numa Droz. 

(S) Berna, 4. — Si assicura che il dott, Numa 
Drox non abbia rifintato l'ufficio di Governatore ge- 
nerale dell'isola di Creta, ma che si sîa riservato di 
prendere una decisione allorquando le potenze si sa- 
runo messe d'accordo sui numerosi punti, che sono 
aucora oggetto di d: ione riguardo alla questione 
di Candis, I n iati sull'autenomia da concedersi 
all'isola non suno difatti peranco terminati ed il sig. 
Droz sembra credere che essi dureranuo ancora piut- 
tosto a lungo. 

Il viaggio di Félix Faure. 
‘Servizio speciale Pop, Rom. 

Parigi, 4, ore 15,55. — Il Xigaro dice che la 
lettera d'invito dello Czar al signor Fétix Faure 
allude anche si vincoli che uniscono i due paesi. 


__rnu_[ì|ìz 


Le esclusioni dagli esami 


It nostro corrrispondonto da Napoli si scrive: 


“ Quest'anno, nelle nostre scuole secondarie, venne 
escluso dagli esami un terzo circa degli iscritti; el 
il fatto ha tanto impressionato il pubblico, che ha 
avuto un'eco nel Consiglio Comnuale, Il consigliere 
Gargiulo ba invitato l'assessore Summonte ad assu- 
mere informazioni in proposito, viste i reclami di 
parecchi padri di famiglia contro il nuovo sistema 
insogurato dall’on. Gianturco, sistema che sembra 
lasciare completamente all'arbitrio degli insegnanti 
l'ammissione degli scolari agli esami ,,. 

Siccome le verità è l'ovpesto, così anche in que- 
sto caso siamo costretti a difendere il ministero, 
Anzitutto, l'on. Gianturco ha inaugurato proprio 
niente ; in secondo luogo, non è esatto che il pre- 
sente sistema abbandoni i miserandi scolari a que- 
gli orchì, che sono i professn: 

Vediamolo, questo magno sistema, Fino ad un 
anno fa, per essere ammesso all'esame, unò sco- 
laro, di ginnasio o di liceo, doveva, durante i 
quattro bimestri accademici, aver conseguito tali 
classificazioni, da resultarne, allo scrutinio fina- 
le, la media di cingue : per esser poi, promosso; 
doveva all'esame ottenere sei voti per ogni pro- 
va, Il ministro Gianturco, con regio decreto del. 
lo scorso agosto, non ha fatto che alzare quel 
cinque a questo sei: vale a dire, ha disposto che 
debba essere escluso dall'esame, in prima sessio- 
ne, chi, per otto mesi, abbia dimostrato continua» 
mente di non poterlo auperare. 

Chiunque misuri questa deliberazione, s’avvede 
che il sei, nel pensiero dell'on. Gianturco, corri- 
sponde ad una valutazione vaga, ma benevola; 
anzi, perchè non ne restasse dubbio, lo stesso mi 
nistro con circolare del 20 maggio scorso, avver- 
tiva presidi e professori che tale voto non do- 
veva essere un resultato numerico, bensì espri* 
mere “ sinceramente il giudizio sintetico che il 
professore fa del valore dell'alunno. » 

E' forse questo che è sembrato l'abbandono del- 
lo scolaro all'arbitrio degl'insegnanti ? 

E, allora, aggiungeremo anche questo: il mi- 
nistro, nella circolare stessa, invitava i profes- 
sori a non calcolare troppo le medie deficienti 
nei primi bimestri, se via via, verso la fine, lo 
scolare avesse dato prova di ravvedimento o di 
maggiore applicazione allo studio, e gi fospo me- 
ritato incoraggiamento dal Consiglio dei profes- 
sori. Perchè — di ciò sembrano essere dimenti- 
cati a Napoli — l'esclusione non viene pronun- 
ziata da un solo insegnante, ma da tutto il Con- 
siglio, presieduto dal capo dell'Istituto. 

In conclusione, il sistema Gianturco, mentre è 
largo di concessioni agli scolari di buona volon- 
tà, non fa che assicurare sempre meglio la serie- 
tà dell'esame; poichè l'esclusione, così regolata e 
applicata, è un vero castigo per coloro che, un 
tempo, confidavano più nel capriccio del caso, 
che nel merito dello studio. A 

Che costoro strillino e facciano strillare, è lo- 
gico ed umano; ma è anche natarale che, chi ne 
vede i mali procuri evitare nei nostri istituti 
classici l'ingombro d'una folla di giovani, che, 
oggi svogliati e immatari, domani ingrosseranno 
le già troppo dense falangi degli spostati e del 
malcontenti. 

Chi non riesce, o non vuol riescire, cambi stra» 
da. Noi potremo dissentire in molte cose dall'ono- 
revole Gianturco — e gliele diciamo sinceramen- 
te, — non tuttavia in questo ordinamento, che 
davvero rialza il livello degli studi, e l'autorità 
degli insegnanti. 
TT_ | 


to a Warsin, ma per i disagi del viaggio i medie 
lo dissuadeno. 
A proposito di questo giro di bordo politi 

serva che la Germania può revocare le. convenzi( 
doganali coneluse da Caprivi e Marschall con quasi 

i i paesi(!) disdicendole un anno prima, Solo 

ono necordate a perpetuità 

la clausola della nazione più favorita reciprocamen- 
te a tra loro non si può modificare il trattato di 
commercio vigente. 


Credito, industria, commercio 


La liquidazione del semestre si è compiuta in 
ottime condizioni su tutte le piazze d' Europa e 
l'indice si ha nel ribasso dello sconto avvenuto 
x Londra sul mercato libero, che è sceso sotto 
l'uno per cento. Ciò prova l'abbondinza persi» 
stento dei capitali disponibi 

Se s'aggiungono le riscossioni delle cedole se- 
mestrali 0 trimestrali dci titoli di Stato ed altri 
valori, delle quali una parte si converge a nuovi 
rinvestimenti si spiega facilmente la tendenza ge- 
neralmente buona che domina il mercato interna- 
zionale. 

#î qui non è fuor di Inogo notare come a que- 
sto stato di cose contribuisen pare la scarsità 
di grandi operazioni finanziarie. L'unico prestito 
in prospettiva è quello per la Gi ecia, se, come 
pare, il Governo d'Atene si deciderà ad accetta» 
re il controllo finanziario; ma anche questa ope- 
razione non snpererà i cento milioni 6 sarà pro- 
babilmente assunta dai grappi degli antichi cre- 
ditori, 

Del resto la sitnazione politica non potrebbe 
essere migliore, Il matamonto avvenuto nella po- 
titica estera della Germania, che forse è più di 
persone, che di cose, tende a rafforzare i rap- 
porti colla Russia e costituisce quindi una mag- 
gior garanzia, se mai occorzesse, per la consei 
vazione della pace. 

E' notevole del resto il fatto che lo Czar ri 
verà nello stesso mese di agosto l'Imperatore di 
Germania © il Presidente della Repubblica fran- 
cese. 

roposito di pace, quella fra la Turchia ela 
Grecia è sempre imminente; speriamo che in set- 
timana venga firmata. 

" 1] nostro mercato non ha tenato conto dei 
dispacci che lasciavano prevedere meno 
ligaidaziore di Parigi, la quale del resto, con 

i ano intuito, si compie senza gravi difii- 

a ha guadagnato, nello 
a mezzo punte, come lo ha 
guadagnato anche all’estori 

A Be:lino e Parigi c'è stato un movimento 
bastanza attivo sui nostri valori ferroviari, ciò 
che ha sorpreso lu nstia specelazione, che non 
sa a che attribuirne la ragione, la quale invece 
è molto semplice e civè un amento nei prodot! 

2” la prima volta che lo Mediterranee, dai tomp 
felici in poi, vedeno sorso al quale 
furono emesse e cioè di 550 un buon pro- 
dromo per il credito delle Sociei nel caso iu 
cui si dovessero modificare le attuali convenzioni, 
cedendo ad esse anche la proprietà delle linee: 

Le azioni della Banca d'Italia hanno fatto un 
salto innanzi © se continua pian piano la mobi- 
lizzazione ne faranno-degli altri. 

Tl cambio è rimasto sul 4,50. 

Fondiario di S. Spirito  — 

Gi scrivono: Il cambio delle veschie nelle nuove 
cartelle è cominciato in Roma col 20 giugno, ma 
pet le provincie non vennero stabilite le nvrme da 
adempiere per lo cartelle al portatore e nominative, 
nè venne determinato se l'uperizione si possa fare 
press» gli stabilimenti che abitualmente ini provin- 
cia pagavano le cedole. 

Giriamo-la \ratta al R.CommigSario,comm. Scistuia, 


Mercato inglese. 
giugno 
Consolidato .....| 11278 
Italiano .. 0... | 986 
Turca » 21 76 
Banca d'Inghilterra — Peri bisogni del- 
la fine del semestre, la riserva della Banca è di- 
minuita di 705,000 sterline, essendovi stato com- 
penso alla maggior espansione In una notevole 
importazione di oro dall'estero. Così è che chia- 
de a 25,000,000 st. 
La proporzione agli impegni è scesa di6 pun 
ti è ora al 44114 per 0/0. 
fonostante questo maggiore movimento il tasso 
di sconto sul mercato libero è sceso al disotto del- 
l'uno per 010 e fu trattato per le scadenze a tre 
mesi sui 718 per 010. 


Mercato francese, 
26 giugno 


3 luglio 
112 3A 
93 14 
21 7116 


3 luglio 
8 070 francese 103,55 404,07 
319 id . 107 107,37 
Italiano. + 7 o) 96,90 
Spagnuolo è 6313116] 63 18 
Rendita turca 21,67 2,70 
Differenza 
dal 24 giugno 
1,319,263 
591,800 


B. di Francia 
Riserva oro :.. 

n Brgonto. 
Portafogli. .... 
Anticipazioni. , 
Conti correnti | 
Ja. col Tesoro. . 
Circolazione 


1 luglio 
2,004,817,083 
1,232,260,348 

720,091,545 
359,990,629 
544,271,860 
3 + 76,077,320 
Mercato italiano. 
26 giugno ‘3 luglio 
Rendita 4 112 010 108,80 107,90 
Rendita 5 000... 99,87 97,72 
Banca d'Italia... 742 To4 
Mediterranee 555 542,50 
Meridionali . 720,50 704 
Navigazione 342 397 
Raffineria, . 258 261 
1937 1232 
825 
97 


204,50 
104,50 


Situazione della Banca d'Italia 


211 10440 


La crisi in Germania 


paro 


(8) Berlino, 4.— L'Hamburgische Correspon- 
dent ha da Berlino che il barone di Marschall cl 
#0 all'Imperatore nell’ ultima udienza avata prima 
di partire in congedo, di essere esonerato nel pros- 
simo autunno dall'ufficio di segretario di Stato per 
gli affari esteri, 

Servizio apacila dal Pop. Rom) 
4, ore 19,15, — Si annunzia como cer- 
to il ritiro di Benningsen, 

Berlino, 4, ore 15,15. — La stampa bismarckia- 
na è giuliva, perchè la conciliazione tra Bismark e 
Guglielmo è avrenuta dopo che Guglielmo si è ri- 
creduto sui punti ehe cagionarono il ritiro di Bi- 
smark © cioè la politica commereiale protazionista, 
il ravvicinamento alla Russia, La repressione ad ol 
tranra del socialismo. 

‘Bismark però non gode del trionfo, Le Hambur- 
ger Nachrichten anvunziano cho non sta male, ma 
4offre spesso di dolori nevralgici così forti al vi 
che parla a stento ; egli desiderebbo passare l' esta- 


Attivo. 


10 giugnoo 189120 giugno 1907 


Moneta metallica, . L.{360,918,000 —/360,469,000 — 
Cambiali estere. . . , | 72,261,000—| 77,041,000 — 
Biglietti di Stato e 
buoni cassa Govern., | 39,756,000 —| 38,098,000 — 
Portafoglio (a) . . .. » |168,109,000 —|177,206,000 — 
Anticipazioni . . ». » | 20,488,000 —| 20,857,000 — 
Fondi pubblici 6 ti- 
toli diversi. . , . n |104,338,000 —|104,338,000 — 
Fondi sull'estero . . , { 54,190,000 — 62,352,000 — 
Operaz. non consent. 
dallalegge102g.98. , {308,799,000 —[308,674,000 — 
Passivo. 
Circolazione, . . . . L. |734,161,000 —764,034,000 — 
Debiti a visi # | 81:209,000 —| 86,427,000 — 
Ja. ascad. (0 fatti) ,, |161,634,000 —|155,487,000 — 
Rendite del corrente 
esercizio (b) . . . n | 8,785,000 —| 7,295,000 — 
fa) Compreso lo cambiali sull'estero, . 
) Non comprese quell dello immobilizzasioni e 
quelle liquidabili a chiusura di bilancio, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGN 


Seduta del 4 - Pres, Cremona - Ore 15.45. 


Infortuni sul lavoro. 

Si approva l'emendamento aggiuntivo aart. 17 
proposto dai senatori Russi e De Angeli, concordato 
coll'Uf. Centrale. 

ROSSI A. propone un emendamento all'art. 21, re- 
lativo alle ammende. 

Egli crede che ilsistema proposto non rispenda al 
concetto di distinguere le penalità secondo che l'i- 
nadempimento è volontario o prodoto da semplice 
dimenticanza o ignoranza. 

VACOHELLI, relatore, non lo accetta, 

ROSSI crede che il suo omendamento sia chiaro, 
riesca più giusto perche più mite di quello dell'Uf- 
ficio Centrale. 

— Messo ai voti l'emendamento Rossi non è ap- 
provate. Si approva l'art, 21 nel testo concordata 
fra Ufficio e governo, 

PRES. pone in discussione l'at. 22 relativo alla 
sopravvivenza della responsabilità civile, 

L'art, 22, concordato fra l'Ufficio e il ministro è 
il seguepte: 

“ Non ostante l'assicurazione effettuata colle nor- 
me da questa legge stabilito rimano la responsabi. 
lità civile a carico di coloro che siano assoggettati 
a comlanna penale pel fatto dal quale l'iufortunio è 
derivato. 

“ Rimane anche la responsabilità civile al pro- 
prietario o capo od esercente dell'impresa, industria 
o costruzione quando la sentenza penale stabilisca 
che l'infortunio sia avvenuto per fatto impntabilo 
a coloro che egli ha preposto alla direzione o sor- 

anza del lavoro se del fatto di essi debba ri- 
condo il codice civile. 
venisse dichiarato non essere luogo a 
onto percis e penalo sia estiata per 
i, da giudi: 
ixteressati. propo anno da 
chiarazione il gind 
bero costituito reato sussista la responsa= 
bilità civile a norma dei dre primi comma di que- 
sta articolo, 
nuogo a risarcimento qualora il gia- 
che non asceude a svimma maggiore 
iadennità che il dameggiato oi suoi eredi ri 
cevono per ef 

“ Quando si î > a risarcimento il dan 
neggiato od i suoi eredi avranno diritto al paga- 
mento della sula parte che eccede le inde: li 
quidate a norma di questa logge 

I GELI propone che si modifichi così: 

“ Tl capo o esercente dell'impresa, industria o co- 
strazione e coloro che egli prepone alla direzione o 


‘giato 0 i-suoi aventi car 
l'infortunio sin avvenuto per le seguenti 
imputabili: 

a) per dolo; . 

__5) per ivesserrauza delle misure proventive pre 
seritte dalla legge e dai regolamenti. 

* “ La prova che esistonn tali citeostauze deve ri- 
saltare da sentenza passata în giudicato. 

“ Qualora vonisse dichiarato non esser logo a 
procelimento perchè l’azione pesale sia estinta per 
amuistia o per morte, dietro domanda giadiziale 
degli interessati proposta estro unanno' di tale di- 
chiarazione il giudice civile deciderà ae, per fatti 
che avrebbero costituito reato, sussista la responsa» 
bilità civilo a norma dei due primi comma di que- 
st» articolo, 

“ Non si fa luogo a risarcimeato qualora il giu- 
dico riconosca che non ascende a somma maggiore 
della indennità che il danneggiato o i suoi eredi ri 
covono per effetto di questa legge. 

Quando si faccia luogo a risarcimento il danneg- 
giato ol i suoi eredi avranao diritto al pagamento 
della sola parte che eccede le iudeunità liquidate a 
norma di questa legge.» 

Srulge ampiamente la proposta modificazione. 
Conelude: Non è giusto ammettere la colpa di 
industriale quando non si ammetta quella. dell'o- 
peraiv © oltre all'onere della prevenzione ha quello 
dell'assicurazione obbligatoria anche per gli infor 
tuni produtti da casi fortuiti e da colpa dell’operaio, 

Non si deve aggravare oltre la mano sugli indu- 
striali. 5 

Coll'art. 22 sussistono le liti ehe si vogliono e- 
stinguere ; sono trasportate dal civile al penale: ecco 
tutto. 

FINALI. In questa discussione si è invocato, più 
che il progetto del 1892, quella del 1896. 

Ricorda le due relazioni scritto dal sen. Lamper- 
tico e la teorica svolta sul concetto della colpa grave, 

L'on. De Angeli critica il progetto attuale perchè 

luscia troppa latitadine al concetto della respon 
sabilità civile. 

Nel guo emendamento l'on. De Angeli restringe la 
responsabilità al dolo ed alla inusserranza delle mi- 
sure preventive prescritte dalla legge e dai regula- 
menti. 

Crede che talo 
giuridica e morale in una questione sol 
ca ed avverte che non bisogna di 
questa legge sia fatta nou per gli industriali dili- 
genti, ma per quelli che delle leggi sono meno ri- 
spettori, 

Confata l'opinione espressa dal sen. De Angeli sul 
concetto giuridico della colpa. 

Anprova l'art. 22, quale è proposto dall'U. C. per- 
chè le critiche che gli sono state fatte riflettono di- 
sposizioni esistenti nel nostro Codiog civile, confon- 
dendosi il danno derivato ds un caso di forza mag- 
giore, con quello derivato da un fatto imputabile 
alla volontà o alla negligenza dell’uomo. 

E' disposto invece ad accettare como mezzo di 
coneiliazione l'emendamento Pellegrini. 

VILLARI. E' convinto che nessuno più del sen. 
De Angeli desidera il trionfo della legge, perchè 
ne è autore pratico avendo assicarato i suoi operai 

Ora chi ha già fatta l'assienrazione si troveri 
meglio coll’art. 22 che senza, perekè è una mitiga” 
sione del diritto comnne non un'aggravanto. 

E' convinco che insistenda sulla riforma dell'arti- 
colo 22 il progetto eadrebbe alla Camera, come cad- 
de altra volta. 

PELLEGRINI, dopo il secondo comma dell'arti- 
colo dell'U, C. propone di aggiungere: 

“ Cossa questa responsabilità civile del proprie- 
tario capo od esercente quando il fatto non imputa- 
bile ad esso personalmente sia derivato soltante da 
imprudenza o negligenza ovvero imperizia nella 
propria arte o professione (dell’operaio) e la condanna 
‘abbia avuto Inogo perreato nel quale l'azione pena- 
le non può essere esercitata senza querela di parte. , 

LAMPERTICO appoggia questo emendamento. 

CANONICO (dell'U. ©.), mentro non potrebbe ac- 
cettare la proposta De Angeli, si dichiari 
ad accettare l'emendamento Pellegrini con una lieve 
variante suggerita dal sen. Lampertico, 

GUICCIARDINI. Accetta l'emendamento Pelle- 
grini ampliato dall'U. C. Prega il sen, De Angeli a 
non insistere nella sua proposta. 

VACCHELLI (rel.) conferma, 

PRESIDENTE. Pono ai voti l'omendimento De 
Angeli. 

Non è approvato. 

E' approvato l'emendamento Pellegrini-Lamperti* 
co-Ufficio Centrale ed il: complesso dell'articolo 22; 

Il seguito è rinviato a domani, 

La seduta termina alle 18, 


mendamento eambi una questione 
ito tecni: 


mena N 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 4. - Pres. Zamardelli - Ore 155, 


ione 
Bilancio dell’ istruzione pubblica. 


CORTESE comincierà dal parlare dell' istruzione 
secondaria che costituisce uno dei problemi più im- 
portanti nel nostro paese. 

L'istruzione secondaria non dà buoni risultati, per 
la mutabilità continna delle disposizioni che 
golano, 6 per ls troppo grande estensione dei pro 
grammi, Un rimedio efficacissimo sta in potere del 
Ministero: l'unificazione della legislazione scolaatica. 
_ La legge Casati per le mutate condizioni dell'Ita- 
lia va modificata. L' on. ministro, faccia sì, propo- 
nende opportuni ritocchi, cho essa risponda al p n 
siero, agli studi ed ai bisogni moderni ; 6 facc a sì 
che essa sia applicata in tutto il regno, 

Parlando delle modificazioni all' istruzicne clas- 
sica, propone il cors in 8 anni; ma dopo il primo 
biennio vorrebbe la biloreazione fra gli studi clas- 
sici e quelli pratici, fra i quali dorrebbero esse:0 
compreso almeno duo lingue moderne, 

Aceenva alla mancanza di metodo nell'iusezna» 
mento classico: ciò che è contrario a quel magistero 
educativo che deriva dall'arte dei grandi scrittori 
che nelle scuole classicho debbono essere studiati, 
compresi, appi 3 

IL materialismo introdotto nelle scuole; del qualo 
si fanno pubblicamente campioni molti professori 
con un linguaggio scouveniente, ha prodotto le sue 
trizti conseguenze. 

Male si è fatto a bandire dalle ‘scuole l'insog: 
mento della morale. 

Vorrebbe perciò che all'inseguamento secondario 
fosse coordinata una riforma degli Istituti superiori 
di Magistero, forse anche concentrandoli in un solo 
Istituto in Roma, Negli Istituti esistenti non siin- 
segna ai foturi professori il metodo d'insegnamen- 
to; e il metodo in questo caso vale più della scienza. 

Dice che altra causa del decadimento degli studi 
classici è la troppa estensione dei programmi, Que- 
sta catensione fa sì che l'indirizzo di tutto l'iuse- 
guamento sia più mnemonico che educativo, con 
grave offesa alla società ed alla efficacia degli studi. 

Parlando dell'insegnamento superiore dicé cho si 
accusano i giovani di tanti difetti : ora la giuventà 
riflette le virtà ed i difetti del tempo; devono 
invece accusare gli ordinamenti uuiversitari, che 
pongono a capo delle Tiniversità le persone meno 
acconcie all’alto, delicato ufficio. 

Non vugl prevenire la discussione sul riordina 
mento universitario, ma si dichiara contrario al ew 
rator studiorum che non potrà avere sull'animo dei 
glovani alenva aùtorità. Vera autorità sulla gio- 
ventù nou la possono avere cho i professori che iu- 
segnano. 

Conclude augurandosi che il Miristro, nella quiete 
delle ‘prossimo vacanze, ponga mano alla invocnta 
riforma generale degli studi, (Benissimo — Bravo 
— Eonaratulazioni). 

GREPPL, Il discorso dell'on, Molmeati, nel qualo 
consente, lo spinge a parlare della grande e delicata 
questione, implicata metl’articolo 3 del regolameuto 
sulla istruzione elementare, 

Applicato lealmente, quel regolamento può cone 
tribuire, ‘© contribui infatti a metter pace anche tra 
i più ostinati ed iutrausigenti avversari 

Tra i più gravidifetti delle preserizioni governa» 
tive nota la mancanza di una delimitazione precies 
dei rapporti tra i maestri, i direttori didattici, gli 
ispettori scolastici e l'autorità comunale, vale a dire 
di una gerarchia scolastica chiaramente stabilita. 

Con ciò non intende che i regolamenti debbano c- 
sagerare ancor più la minuziosità eccessiva di di- 
sposizioni ; anzi li vorrebbe. ispirati a concetti più 
larghi e comprensiri. 

Conclude riagraziando il Ministro dei provvedi- 
menti presi per la biblioteca di Brera (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

Discorso dell'on. Martini, 

MARTINI (Segni di attenzione) non si fa illa 
sioni sull'opera del Ministro, per l'istrazione superio» 
re, perchè essà è resa inefficaco dalle strettoie del 
bilancio; per mantener degnamente tntte le Univar- 
sità bisognerebbe poter spendere. almeno il doppie 
di quello che ora non si spenda, 

Nemmeno può illudersi sulla possibilità di miglio: 
rare le condizioni dell’inseguamento secondario; per= 
chè il Parlamento non approverebbe certamente la 
riforme radicalissime che in questo insegnamento 
occorrerebbe introdurre 

Per non fare discorsi si limita a raccogliere 
l'argomento recato qui ieri dall'on. Molmenti. 

Anch'egli è convinto che non possa darsi società 
civile senza sentimento religioso; ma 30 credo op- 
portuno che si ristabilisca l'insegnamento storico 
della religione nelle scuole elementari, non è altret- 
tanto persuaso che sia opportuno ristabilirri l'i 
guamento catechistico. 

La difticoltà è duplic scelta del maestro 6 
quella dell’insegnamento, Chi sceglierà il primo, che 
dev'essere nocessariamente un canonico ? L'autorità 
religiosa d’aceordo colla municipale; ma è facile ot- 
tenere tale accordo ? 

Ed è facile poi ottenere l'accordo sulle materie 
dell'insegnamento? L'autorità religiosa eccependo 
l'incompeterza dell'autorità civile preclude la via ad 
ogni accordo. 

‘Ma poi che seguirà nel caso di abusi? L'in. Mol- 
menti dice: si punisca. E se può ritenersi abuso 
l'insegnare la necessità del potere temporale, potrà 
ritenersi abuso l'insegnamento del “ Sillabo , con- 
trario alla moderna civiltà ? 

L'insegnamento weligioso quindi dev'essere lascia- 
to alla famiglia, ovo non possono nascere i contra- 
sti © gli assurdi «ai darebbe luogo nella scuola. 

Considerando la questione sotto lo aspetto politi» 
co:nota che le paure odierne di una parte della bor- 
ghesia sono venute troppo tardi, non è la recita di 
na paternostro nella scuola che possa trattenere o 
mutare il fatale andare dello spirito umano, 

Il sentimento religioso non ha quindi nulla a che 

fare col nuoro programma; il vero è che vaole op- 
porre alla lotta di classe la religione di classe. 
(Bene!) 
* soa efficace l' insegnamento religioso bi- 
sognerebbe proibire il giornale, bruciare il libro, a- 
tolito la cattedra; vale adire mutare în società: Se 
si vogliono conservare le istituzioni non bisogna an» 
dare a ritroso dei tempi. > 

Se vi sono taluni che lo pensano, sappiatio., che 
nè noi, nè loro potremo conservare la patria nostra. 
(Bene, bravo) Anche il mizistro va a congratulausi 
coll'oratore. 

Discorso del ministro Gianturco. 

GIANTURCO (istruzione). Comineia dall'iusegna- 
mento religioso, che dice essere questione gravis- 
ima, Rileva come su 8255 Comuni italiazi in 6394 
s'impartisco l'insegnamento religioso e in 1839 nò e 
che a Lega, etere sono adibiti 27,000 laici e 
3045 religiosi. Ciò mostra che il nostro paese è cat- 
tolico, ma teme la propaganda religiosa è perciò non 
vuole l'insegnamento fatto da religiosi. 

Nè dicasi che la nostra senola sia afes, La sonola 
è laica, non atea: tant'è Breil? disposizione 
delle nostre leggi l'immagine di Cristo si trova in 
tutte le nostre scuole; nè si tollererebbe una pro» 
paganda di ateismb nelle senole. 

Di fronte a questo stato di fatto abbiamo lo atato 
di dritto costituito dalla leggo Casati e da quella 


e TATO AR 


sca: 


dali 
| 
d 


Diigo di provvidere + q 
esser dato a qi 
richiesta, 

Il regolamento, vigente, she segnà un vero pro- 

sso, s'ispira a questo coneetta, lasciando però al 

lonsiglio scolastico di desiguareda persona idonea & 
tale insegnamento. 

L'on. Molmenti sostiene che soltanto Îl parroco sia 
competente a questo insegnameato, Egli non con- 
seate in questa opinione. Vi sono maestri laici che 
possono egregiamente insegnare la religione. 

Non è poi chi non eda come sarebbe praticamente 
imponibile pozire il prete quale nella semola st 
facesse în qualche modo autore di propaganda con- 


insegnametto, che deve 
lli i cui genitori ne facciano 


sati ristabilendo l'esame di religiono e chiamando il 
parroco a dare' questo esame. 

E crede che siasi ecceduto togliendo dalle scnole 
elementari l'inseguamento della” Storia sacra, cus 
ricca di profouda p-esia, e senza deila quale nonsi 
intende grati parte dell’arte nostra, 

Così pure, in presenza del fatto che la massima 
parte dei Comuni e dei padri di famiglia vogliono 
l'insegnamento religioso, sarebbe da vedersi se non 
convenga invertire la prese ne vel senso che que- 
ato insegnamento sia impartito a tutti i farcialli, 
eccetto quelli i cui gevitori dichiarino di nun vo- 
lerlo; ma la questione non ha praticamente impor- 
tanza, 

L'Italia, cho ba saputo salvaguardare i principii 
della libertà di coscienza e di culto, non hapiù vo- 
Into e non vuole una scaola atea. 

Dopo ciò passa alle altre. questioni, 

Riserva le questioni sull’ivsegnamento universita» | 
riv alrelativo progetto ; intanto ringrazia gli onor. 
Fede e hianchi delle loro dichiara gioni in pruposito, 

Riconvsce scarsa la dotazione dei nostri gabinet- 
ti; ma il progetto prorvede con #00 mila lire annuo 
per l'aumerto di questo dotazioni. 

Tusegnamento secodario. Dice all'on. Cortese che 
una apposita Commissione attesde a coordinare le | 
leggi e regolamenti relativi. | 

Non erede esatto che la gioventù delle scuole se- 
condarie sin istruita <on sistemi germanici ; poici 
da qualche anno abbinmo non pochi libri. stolaat 
per le secondarie dorati a valorosi scrittori italiani. 

Riconosce che il meted soverchiamento criti 

ico, mentre è uttimo nelle Università, non è i 
migliore nelle acuole secondarie; ma anche în ciò nè | 
fatto nen poco progresso, 

Migliorerà poi anche più quatdo ai potrà provve- 
dere ad un vero e proprio tirscinio didattico da far- 
si dagli statenti delle nostre Facoltà di lettere. 

Egli si propone di riformare le scuole di magi 
stero, che ora sono semplici seminari storici e filo- 


Josto che i concorsi ner le cattedre 
darie si facciano nou solo per ti- | 
per esame, e con l'esperimento della | 
lezione, affine di poter valutare l'attitudine di latti- 
ca dei candidati. 

Consente nei coordivare meglio gli insegnamenti, 
e sopratutto coordinare le diverse discipline negli e- 
sami, In questo senso La pr.vveduto con circolare. 

Altri problemi riguardano riferme legislative, ed 
il ministro attende ad usa riforma delle scuole se. 
condarie, In quell'oceasione si discuteranno i gravi 
problemi relativi all'indole, al fine, all' ordinamento 
della scuola secondaria. 

Passa a trattare delia seuola primaria, e dà chia- 
rimenti all'on. Greppi sulle questioni da lui sollevate, 

L'on. Bovio ha parlato delle misere condizioni dei 
maestri, e ha citato il caso miserevole di uu maestro 
di Napoli. 

Ha incoraggiato ed ire. 
to che iu meno di 

BOVIO. Il pac 

GIANT contrario alla refezione 
scolastica, non e île tradurla in pratica, 
Per la ginnastica la fatto anc! 
do Comuni e Auterità di carare 
E nom si stancherà. 

Quarto ni disordici universitari 
duvere agire a quel mod: n 
sri insegnino beue e che gli studenti 

Alla libertà di cattedra iu Italia non si venne mai 
meno; la cattedra però ucn deve esse mata 
in tribuna di propaganda politica, di sccialismo e di 
ateismo, 

Circa il ras 


dice che era suo 
che i profes 


Ciecotti segui il parere delle Facoltà, 
Per la dis la lingua italiana all'estero 
abbina» una i la “ Dante Alighieri, , 
cho sî prefige uno scopo altamente civile.» 

IMBRIANI. e politico». (Rumori). 

GIANTURCO, Dico civ 

IMBRIANI. Cirile e politico, Gli invi c'invadono.... 

PRESIDENTE. On, Imbriavi, Ella ha taciuto fino 
4 questo momento... 

1, GIANTURCO emclude di 

P, I, non ha ancora i mezzi necessari 

giorni migliori e allora chianguesi trovi al suo 
sentirà il dovere li dare alle istituzioni scolastiche 
con iucremento degno dell'avvenire d'It 
approvazioni, applausi), 

LAMPIASI esorta îl ministro a presentare prov-' 
vedimenti per dare un forte impulso all'educazione 
popolare 

Voci, Chiusura! Chiusura! (Approtata). 

PICARDI (rel,). IL bilaueio della P.I. non ha po- 
tuto essere anme. tato di un milione all'anno come 
era desiderabile, ma non bisogna eredere che sia con- 
solidato sui 42 ‘milioni, che rappreseutano soltanto 
uno sforso supremo nella necessità. Sc si dovesse 
muoziare alla speranza di vedere fra breve wigli 
rate le condizioni della fisanza, varrebbe meglio 
pensare fia d'ora a riforme audaci che conducazo 
perfino alla soppressione di parecchi servizi per cone 
centrare le nostre risoi 

Conclude sulla necessità di rialzare il sentimento 
del dovere non solo negli s'udenti, ma auche nei 
professori, (Brato !). 

PIPITONE. Vuole dare alta senola popolare un 
indirizzo educativo, ciò che si può raggiungere seg 
sa maggiori aggravi pel bilancio, Parla anche a fa- 
vore del laroro manuale. 

IMBRIANI. Deplora l'o trata della forza pubbli- 

Ja negli Atenei, atto che diminnisco la forza mora- 

dei professori. Non approva i provredimenti trop- 
no energici contro alcuni stadenti e chiede vengano 
evocati. 

Per l'insegnamento secondario invita il Governo 
a vigilare perchè l’edurazione nei Ginnasi @ Licei 
corrisponda alle al'e finalitàg morali e civili del li- 
bero cittadino. 

Si dilunga in uva dissertazione sul eroatismo a 

lo slovenismo a Trieste, per concludere 
che la prima volta che suonò il concerto dei cara» 
inferi in piazza Colonna, eseguì per primo pezzo 
l'Hoch Hausbourg! 

TOALDI. Confida ehe il Ministro saprà mantene- 
ro integra la disciplina degli istituti educativi, coor- 
dinandola alla pieaa libertà dell'inseguamento, 

La seduta è tolta alle 19. 
=———————————————© 


Note bibliografiche 


Nozioni di estimo con esempi di stime 
ad uso delle scuole e dei periti, del proî. ing. 
Miehelo Tarantini. Jesi, tip. Fori; 

Ta questo larsro si parla del valore e prezzo dei 
fondi, della rendita e dei capitali nelle stime con tut- 
to il corredo dei calcoli attinenti a queste ; eni se- 
guono i Metodi e procedimenti di stima, dove con 
facile esposizione sono trattati praticamente e scien- 
tificamente i eriteri che devono guidare un perito 
nelle stime, sia generali relative agli ordinari con- 
tratti di eompravendita, sia speciali, che si riferi» 
scono alle scque, ai miglioramenti rurali, ai danni 


in lni il ap senagiiito Pontiiratati C 

questo oncresole Grigioni miiiea di quei caratteri 

che costituiscono ola satira o.la riproduzione d'un 

ambicate qualanque, i X 
Tuttavia, è già bell’elogio aver scritto cosa. di- 

Tutela hè non di tatti i romanzi italiani si può 
re così, 


Il classicismo nelle poesie di Fincenzo 
Monti cdi Ugo Foseoln — Il mondo politico 
e morale di L, Ariosto, saggi di Vincenzo Re- 
forgiato — Catania, tip. Galati. - 

L'autore, giovane colto ed operoso, esamina due 
importanti’ problemi della nostra letteratari 
trae conclusioni notevoli. Secondo Ini, A 
che gotto il velo dello scetticismo, è 'serittore mo- 
rale, pieno d’alti intendimenti patriottici: quanto al 
Monti ed al Foscolo esamina cou garbo ed acume 
quel che essi debbono all'elemento classico. 

1 due saggi provano usa volta di più ia coltura 
e l'ingegno dell'autore, dal quale però aspettiamo 
opera più completa ed anche più importante. 


Ricordi e rimpianti di Enrica Barzilai-Gon- 
tili. Torino, Roux, edit. 

donze di una geutile signora sposa € ma- 

plicità è affetto, che ispirano una 

grata commozione nel lettore, Il fondo è una sto 

ria comuue di famiglia; ma appunto per questo pia- 

ce, poichè sono quadri, scene, avvenimenti ai quali 

valmente, Anche i tre bozzeti, di cui 

hia soffitta, sono garbati, 


L'Infedele, di Matilde Searo — Milano, Brigola, 

Liere cosa su tenue filo. L'Infedele non è che un 
fedelissimo amante, il quale invano cerca. dimeuti- 
care una donna, che non vuol saperue più di lui: 
spera riuscire, vivendo e viagiiaado con un'altra, 

a, riconosciuto vano il tentativo, tranquillamente 
si separa anche da questa. 

E°, iusomm 


velle, fra cui Ziy-rag è di piacevole lettura. 


Le rime storiche di Gaugelto 
di Giovanni Zannoni — Urbino, 


‘augelli, 
ip. del * Raf: 
Il Gaugelli fa dei più fecondi tra i poeti che vis- 
sero alla corte di Federico da Moutefeltro, signore 
di Urbino, in pieuo secolo XV; l'opera sua, di mas- 
sima importacza e storica e lett n 
fiuora inedita in un codice urbiuate 
Vaticana, 
Fademecum letterario, at uso delle scuole 
he e teeniche, normali e militari, del proî. Fe 
lice Martiui — Roma, Svcietà editrice D). ‘Ali 
ghieri - 2a edizione, 
E' libro scolastico, compilato da un professore, 
della eeuola ha' molta e sic nea; si 
uno dei difetti che soglioso lamen- 
di questo genere, 0 troppo ampie o 
fette. DI più, l'esposizione ci le de: 
oni precise, e gli esempi bene appropriati rae- 
comandano questo trattato del valente prof, Martini, 


Le Casse Postali 


Riassunto delle qperazioni a tutto febbraio 157. 
Libretti in corso a fine genna N. 3,008,765 
Libretti emessi in febbraio . . 20,868 
si 3,039,688 
Estinti nel mese stesso . . , 
Rimanenza 


Credito dei depositanti fine gennaio L. 446,448,109 31 
Depositi nel febbraio. 


Rimborsi nel febbraio , , 


Rimanenza 


anto abbia progredito 
uto Sella, Ormai si è saper 


Il Comitato superiore d lte Strade ferra- 
te ha emesso il suo parere sui segueuti affari: 


Troposta della Adriatica per facuità di valersi del s 
e per l'esercizio della diramazione di Cerignola 

la dotazione, pagando una somma fissa all'anno a titolo 

di nolo 

scalo merci a 

Sempione pe 


Meliterranea riguardante l'impianto di uno 
cola velocità nella stazione di Milano l'orta 
sporto di L. 0 compresa il valore de 
mat. d'armamento nuovo în ed escluso quello del 
mat. met. usato in L. 14,113. 

Id. id. pei lasori d'ampliamento dello scalo mercì a graa- 
de velocità nella Stazione centrale di Milano per la spesa 
prevista di L. 484,600 compreso Îl mat. met, d'armamento, 

Hete Mediterranea — Progetti, contratti e 
preventivi di spesa sottoposti alla approvazione mi- 
nisteriale : 

Contratto colla Ditta Gio Batta Bozzano, Attilio Vittorio 
Denegri ed Antonio Sassì per fornitura e posizione in opera 
di massi da gettate, provenienti dalla Cava di Caprazoppa, 
posta în prossimità ed all'estremo di ponente della Stazione 
di Finalmarina lungo la Genova-Ventimiglia. 

Progetto per l’impianto di dne binari per le prevelenze 
nella Stazione di Sesto, Giovanni sulla Milano-Chiasso. 

Progetto relativo ai lavori di amp'iamento dello sealo merci 
P. V. nella Stazione id. id. L. 34.450 compreso il mat. met. 
d'armamento. 

Proposta per la eustrazione di an casotto în muratura pei 
biglietti con itinerario combiuabite nella Stazione di Napoli- 
Centrale. L: 


Rete Adriatica — Progetti e preventivi di 
spesa sottoposti alla approvazione miuisterisle: 

Contratti colle Ditte Società alti forni, fonderie e acciaie- 
rie di Terni, Tassara Filippo e fratelli, Ginsoppe Pozzi, Mac- 
chi Trar e C. e Rochumer Verein Far Ierghan und Gusstahl- 
fubrikation per la fornitura di vari materiali. metallici di 

mquento. 

"Convenzione col comune di Orte per la concasione di una 
parte dell’acqua di rifiato di una cisteroa esistente nella 
stazione di Orte della Orte-Chiusi, 

Schema di convenzione da stipularsi col. Ministero della 
Guerra per la esecuzione dei lavori per sistemare il servizio 
di alimentazione delle locomotive nella stazione per la Car- 
nia ed in quelle di Chiussforte, Arezzo, Pontassieve, Prac- 
chia © Vergato 

Nuovo programma di concorso per l'impianto nelle officine 
di Firenze di una gruo da 40 tonnellate a trasmissione e- 
lettrica. L. 47,000, 

Proposta per il rifacimento in acciaio di 2 chilometri di 
binario armato in ferro fra i km, 7,642 e 9,442 della Le- 
gnano-Rovigo-Adria, L. 12,630 escluso îl mat. met.,di ar- 
mamento, 

Id. id. di km. 2250 di binario sal tronco Legnago-Lendi- 
nara della Legnago-Rovigo. L. 44,230 eseluso il mat. met. 
d'arm, valutato a L, 43,620.57. 

I. id. n. 3000 di Binario fra i km. 32.4H1 © 35,411 del- 
la Castelbolognese-Ravenna. Spesa L, 46,360 eseluso il mat. 
met. d'armamento. 

per completare la delimitazione stabile del tronco 
ragia della Foligno-Torontola, lungo km. 39,541. - 
Lire 5324. 

Id. id. del tronco Orte-Foligno, lungo km. 83.414 della 
Orte-Foligno-Falconara; L. 11,550. 

Id. id. del tronco Foligno-Falconara della Orte-Falconara. 
Lire 24,860. 

Id. por l'applicazione degli apparecchi completi per il ri. 
scaldamento a vapore sistema HAAG a N. 10 locomotive e 


alle opere consorziali, alle divisioni, alle espropri 
zioni, alle enfiteusi, all'usufratto, alle servità pre 
dali, al catasto, alle consegne o riconsegne degl'im- 
mobili, 6 alla perizia giudiziaria. Vi sono aggiunti 
esempi di stime, e tavole numeriche necessarie ai 
calcoli estimativi, 

Il lavoro pregevole è utile tanto agli studenti a- 
grimensori ed ingegneri quanto ai periti esercenti, 


erchè è già molto a- 


a tre carrozze e per l'applicazione delle condottare per detto 
riscaldamento a N. 10 tenders, ad uns carrozza ed a N. 50 
carri. L. 15,000. 

là. id. N. 57 carrozze e all'introduzi 
ramenti negli apparecchi attualmento in opera. L. 104,800. 

I. id, del freno ad aria compressa, tipo Westinghouse, a 
N. 4 locomotive e relativi tendere. L. 13,000. 

Id. per l'impianto di una piattaforma da m. 45 nella sta- 
zione di Treviglio lungo ls Milano-Venezia. L. 25,800. 

fa. per il prolungamento e la sistemazione dei binari nella 
stazione di Bisceglie della Bologna-Otraato. L. 47,420, eselu- 
#0 il mat. met. 

là. per i lavori d'ampliamento del servizio merei nella sta- 
zione di S. Nicola sulla Zellino-Gallipoli. L. 8500, 

là. per consolidare la scarpa a monte della trinoea al km. 
70.050 della Bari-Taranto. L: 41,600. 

Preventivo di L. 6706.33 per i caseari per biglietti viag- 
giatori 6 pinzetto speciali per il controlo dei biglietti fagl- 


yer scritto un libro che si legge volentieri, e del 
qualo alcane pagine sono bello davvero, Ma anche 


tativi a valore e di quelli multipli delle stazioni della Rete, 


la pr 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servieto) 


Biella, 3, — Il sindaco cav, Sella ela Gianta 
Banno presentato Te.loro dimissioni ia seguito a vo- 
to sfavorevole del Consiglio por un sussidio di lire 
3000 a favore della Seuola superiore femmiuile, 

Pinerolo, 3. — In seguito alla caduta di.un 
fulmine si ineendiò a Vigone una grande cascina 
distraggendo completamente il raccolta del fieno ed 
i coroni del frumento, Il dauno riportato dal pro- 
prietario cav. Bigone nscendo a 20,000 lire, 

Genova, 3. — Al forte Castellaccio, mentre il 
soldato Debernardi del 63° fanteria caricava il can- 
none che segna il colp> del mezzodi, il bossolo con- 

+ tenente la polvere scoppiò, e le fiamme gli abbra- 
ciarono gli cce 

Cremona, 8, — Parecchie setainole recatesi 
presso qualche filanda per distogliere le compagne 
dal lavoro, furono respinte, dando Inogo a varie 
colluttazioni. Non ostante ciò tutti gli stabilimenti 
lavorano como al solito. 

Mantova, ?. — Nella rianione tenutasi qui 
dai rappresentanti dei Consorzi agrari, sotto la pre- 
sidenza del cav. Enea Cavalieri, fa deciso di chie- 
dere al siudacato dei produttori di concimi chimici, 
testè costituitosi, una facilitazione nei prezzi ia vi. 
sta del vistoso acquisto derivante dal completo accordo 
stabilitosi fra tutti i sodalizi agrari. 

Chiusì, î. — Stamane è morto il distinto ar- | 
cheologo arciprete Givvauni Brgi, conservatore del 
monumenti di questa regiove. Il canvuic» Brogi fu | 
uno dei primi studiosi delle tombe del tipo italico | 
rinvenute a Puggio Renzo © delle tombe paleo-etru- 
sole e su questi argomenti pubblicò importauti re- | 
Iazioni nel Bollettiuo dell'Iatituto Archeologico Ger- 
manico, 

Chiasso, 4, ove 10, — All'albergo San Miche- 
le, gli amaati Pasqualo Caminetti e Camilla Man 
nbardì, entrambi di Miluro, si uccisero a colpi dire | 
volver, 

Chieti, 4, — In frazione Terranera, in Rocca 
di Mezze, p rancori certo Cera Antonio, di 
uni 19, fucchista, dava due colpi di rasoi al pet- 
ta e al braccio a Giuliani Michele contadino, rene 
desdolo cadavere. L'umicida fa arrestato. 


Prngge E 
In Sardegna. 


(8) Sassari, 4 — Le quattro vittime dell’ in: 
cendi: di Ossi seno state estratte carborizzate. La 
moglie dell'operaiu Pietro Cherchi, superstite, è im- 
pazzita, 

Ai funerali delle vittime partecipò tutta la popo- 
lazione costernatissima. 

Tersera nelle vicinanze di Aiglero naufrazi nua 
borsa. Due persone annegarono ed altre tre peter» 
no' salvarsi. 


Per la ginnastica 
Alla Camera si è parlato anche della giuni 
e di uu questivnario al quale pochi hanno risposto, 
De minimis non curaî praetor, quinti noi ci lin 
tiamo ad una domanda sintetica: c'è incremento in 
questi ultimi anni, oppure no? 


altri Ststi, nei quali le So 
fiore e sono diventate |» s 

In Italia i grandi centri Luuno fatto progressi, 
sia per l'incremento dato dai Municipi all'educa» 
zione fisica degli allievi delle setole elementari, sia 
perl'iniziativa reriments [olor le doi 

A Roma, per es., Ja gisnastica nelle scuole ha 
preso nuova vigoria; la scuola popolare dell'Orto 
B.tarico raccoglie tutte 'e feste grande numero di 

iovani , la Società giunostien Itomu spiega usa no- 
tevole attività, E ciò che conforta è il vedere no- 
mini preelari, co. elli, il Todaro, id Pecile ed 

, non che egregie siwnoce, preadere uniuter 
allo sviluppo dell'e Iucazione fisica della gioventù, 

Aucle nei licei e gismasi si nota un certo risve- 
glio negli esercizi di passesziate ece., sebbene non 
sia ane ale s: ersbile, 

elle scuole secondarie c'è piattosto la tendenza 
a prender parte addirittura alle Società del tiro a | 
seguo — mentre ai bei tempi nel Piemonte si co- 
minciava cogli esercizi militari almeno uua volta la 
settimana. 

Ma se nei centri cè nu discreto risveglio, non è 

i nei centri minori e nella massima parte dei Comuni, 

E' vero che fe condizioni finanziarie dei Comuni 
ton sono molto fivride da permettere l'implauto di 
palestre, ma quando vi fosse un po' d'iniziativa pr 
vata da parte delle persone più intelligenti ed in- 
fluenti del paese, la spesa per mettere asieme qaat- 
tro attrezzi in un Locale qualunque non sarebbe nua 
gran cosa. E se î maestri avessero, come potreblero 
avere, una certa influenza e sela prendessero a cuu- 
re, si farebbe presto a generalizzare l'educazione fisica, 

La verità è che in molti Comuni nessuno è spinto 
a prendere l'iniziativa e i maestri iu genere non de- 

erano di meglio che veder finita la scuola per 
andarsene a cass, 

L'on, Celli ha lamentata la mancanza di un li- 
bro di testo per la ginnaatica. 

A noi pare strano che con tre scnole normali di 
giunastica non vi sia un metodu prescritto da se- 
guire, Certamente non mancano trattati e noi 16 
conesciamo qualeuno che è anche pregevole. 

Piuttosto quel che nen abbiamo cavito è la sop- 
pressione dell'ispettore di giunastica al ministero, uf- 
ficio che fu retto per tanti anni da un eccellente 
uomo, ufficio che richiede una lunga esperienza 
tecnica e una larga conosconza del personale, tanto 
più che anche fra gl'inseguauti di ginnastica c'è la 
lotta di scuola, 

È' sperabile che il miuistro provveda, altrimenti 
60 ue fa ad essere informato, se non ha chilo segue 
e glielo riassume con competenza teenica, dello st.» 
Inppo dell'educazione fisica ? 


——ì 
Teatri ed Arte 


Lirica. — A Dinan ha avùt: buon successo una 


Dbe des 


nuova opera eomica iu due atti e quattro quadri del 
maestro Abscott organista della chiesa di 8. Malo, 
Titolo : ZI Maestro, 
— Emma Calvé ha firmato una scrittara di sei 
col signor Carvalho, direttore dell'Opera Co- 
minue, 
Giovanni de Reské ha ottenuto un vero trion- 
l Siegfried di Wagaer al Corent Garden. 


Concerti. — Adelina Patti ha dato un concerte 
all’Albert Hall di Londra, cantando l'Inno nazio 
nale inglese, l’aria “ Una voce poco fa » del Bar- 
bier di Siviglia, l'aria dei gioielli del Faust eco, 
Pubblico affollatissimo e suceesso enorme. 

La voce della diva secondo i critici, si mantiene 
sempre eguale, vi 

Drammatica. — A_Granson, sulle rive del lago 
di Neuchatel, sopra nu teatro all'aria aperta, appo- 
sitamente costrutto è stata data la prima Tappre- 
sentazione di un dramma popolare di Aldolfo 
baux intitolato Carlo sl Temera: 

Il successo è stato però maggiore per il teatro 
che per il lavoro, il quale è una povera cosa, un 
brano di cronaeà di quel periodo storico messo sul- 
le seene, senza alcun merito letterario, 


Saint Sa&na e Donizetti, — Il marstro Ca- 
millo Saint Sados ha seritto per la. pubblicazione 
commemorativa del centenario di Donisetti lo ri- 
gho seguenti : — 

“ La generazione presenta nou conosce Donizetti 
che non si sa più interpretare. lo non ho visto la 
Favorita colla Stoltz, Don Pasquale colla Grisi, 
Mario, Tamburini e Lablache ma ho visto l'Elziz 
colla Patti e fu una soddisfazione (regal) è serbo 
liota memoria della Lucrezia colla Frezzolini e Mario, 


Tempi parsati, 
©. Saint-Sa6ns. » 
ag ° 
Pubblicazioni artistiche — I tre fascicoli, 


finora usciti, dell'opera Le mis ancien et ‘moderne, 


e Scr SENTITO ERRORE — ne ni 


in dall ana, diri Didi Miricant di 
Parigi, sono ridthi di riproduzioni dei più celebri 
quadki di nudo, antichi @moderni, delle varie scuole 
europee. Ogni fascieolo ne contiene fadici ineîroa, di 
cui le più a pagina piena, e tra queste notiamo. di 
scuola italiana: La baccante del Garacci, la Dana&; 
Venere e Apollo di P. Veronese, Venere è Vuleamo 
del Tintoretto, Venere e Amore del Pontorno, Leda; 
Giove ed Io del Correggio, Venere al bagno di @. 
Romano, Allantide e Ippomene di Gaido Reni, Cleo 
patra pur di Guido, La morte di Lucrezia del Mar- 
zola, Parquimio e Lucrezia del-Caratei; Le tre Gra- 
mie di Torandini, Venere e Adone del Romanelli. 
Susanna al bagno del Veronese, Giore e Antiope di 
Tiziano, Le quattro stagioni*del Reni, 11 giudizio di 
Paride di L, Giordano, 

L'eleganza dei tipi è noterole; e finissime le in- 
cisioni, accurate in ogui parte e moltein colori sim- 
patici; per cui questi a/bums riescono nua vera col- 
lezione d'arte, pur offre:do molta materia di studio 
dispersa nei Musei e nelle Gallerie, anche meno ac- 
cessibili. . 

-“ 

Varie — Fra i decorati in occasione del Giubi- 
leo yi è anche Sir Arthur Sullivan, il compositore di 
musica, autore del Mifado, 


assioma di guerra: “ Contro ai nemiei autorità e«' 
terna! , In te posò la fede piena e sicura dell'e- 
roico Galliano, prodigio incompreso, che nniva nelle 
ultime prove, come ateano legame il Piemonte ed il 
Lazio, Torino e Roma, alfa ed omega dell’italico 
riscatto. 

Venga ogni anno a‘questo marmo idoleggiato in 
pio pellegrinaggio tutta la gioventù nostra, e gi ac- 
ceuda per esso a virili propositi e benedica al tuo 
nome, finn a che il fato di Roma italiava, fidentein 
più prospera sorte, lontani nella pesenuità dei secoli! 

Parlarono ancora il dott. Panizza, rivgraziando, 
in nome del Municipio, il Comitato, le autorità e le 
rappresentanze intervenute, e ripetendo il caldo clo- 
gio al defanto concittadino e il ear. Ricci Gramitte 
associanidosi alle cnoranze e maudando ane'egli ua 
saluto al valoroso estinto, 

Poi, mentre l'on, Baecelli e gli altri persosaggt 
si rallegravano collo scultore ele aveva assistito alle 
cerimonia, in divisa di tenente di complemento del 
bersaglieri, le Associazioni sfilarono iunanzi al mo- 
namento, salutando colle bandiere abbrunate, 

Alle 10 112 la pia e commovente cerimonia era finita, 


SPORTS. 


Inondazioni in dPrancia, 


(8) Parigi, 4— La Garonna è ingrande piena 
e straripò in parecchi punti, specie ad Amont e To- 
losa, Alcuni villaxgi sono inondati. 

(S) Auch, 4, — I danni delle inondazioni sono 
enormi. Numerose case sono crollate o gravemente 
danneggiate. Vennero rinvennti 14 cadaveri. 

Il fiume Gers è ritornato nello stato normal 


. COSE LOCALI 


Il ricordo ad Umberto Partini. 


La cerimonia è riuscita, nella sua semplicità, so- 
lenne e commovente. 


al mosu- 

iungerano 

varie corone splondide che venivano deposte intorno, 
Fra.queste uvtavasi quella iuviata da SM. la 
Regina il 3 apeile dell'anno scorso, quando si cele- 
brò, con una Îu religiosa, l'anniversario della 

morto dei valoroso ufficinle. E' d'alloro con bacci 

dorate e nastri ricchiusimi di raso bianco tra coi | 
iccano, ricamate in oro, la Corona e la cifra reale, 

e altre corone erano della famiglia, degli ufficiali 
della famiglia l'aseneci, di Jrice | 

miratori ecc. Più 

e ana ventina di baudiere e 

rappresentanze di ussociazioni, due altre grandi co- 
roue, del municipio di Romi e della Società reduci 


mo al colonnello del 12., cav, 

‘avo l'esercito, il senatore Mon 

i Gramitto per la prefettura, 
l'assessore cav. Panizza pel municipio, l'ou. Santi 
ni, il cur. Di Tireganze presiente di sezione alla 
Corto dei couti el altri personaggi. La famiglia era 
rappresentata dai tre fratelli del defanto, Ferdinan- 
do, Luigi ed Alessandro, uno dei quali, marinaio, 
venuto a Roma eepressninente, 

Poco prima delle 10 giunse, ossequiato dai pre- 
senti, l'un. Guido Baccelli subito, ad uno squillo 
di tromba, il monumento veune scoperto. 

Più che ua monumento è un ricordo medesto che 
rappresenta scolpita, in pietra cenerognola, la cima 
di un'amba africava su cui sorge un 1 sill'ombra | 
del quale è il busto in marmo biacco somigliaatis- 
simo del tevente Partini iu diviza di ufficiale colo» 
niale con quattro medagiie sul petto. A piedi del 
busto stanno la bandie:a nazionale e una corona di 
bronzo, Fra le roccie deli’amba, se: slpita in rosso, è 
la seguente iscrizione dettata dall'avrocato Uiravlo 
Hamett: 


Unberio Partini — nato in Roma il 3 marzo 16 
morto a Tucsuf il 3 aprile 1898 
Mesghi. Macallè, Abba Garima e Tueruff 
tè e morì, studi e visse — Quasi mi- 
amorat» delia patria — Nella breve vita 


Avendo schiusi all'emalazione ampi orizzonti 


Ricordo — eretto per sottoscrizione cittadina 
Auspice il Municipio di Roma, 

Il mounmento sorge nel primo spazio del quad 
portica a sinistra, sal lat: verso la chiesa ceutrale 
di Campo Verauo, quasi a piedi della gradinata det 
lo chiesa stessa. 

Alla presenza di numerosa folla, che sfidava il cal- 
do giù opprimente, prese primo Ja parola in nome 
del Comitato l'ing. Dali'Olio. Dopu avete brecicu- 
te tracciato la nobile figura del Partiui, disse come 
il Comitato, sorto per ofirire ua spada d'oro al va- 
loroso che tanto s'era distinto a Macallè, divenne, 
dopo la sua morte ercica, promotore del monume: 
innalzatesi per s tt.scrizione pubblica, cui ogni clas- 
sedi cittadini concorse cou slancio. 

Fra i concortesti all’ esesazione dell’ opera parec- 
chi furono gli artisti che si offrirono gratuitamente 

, apposita Commissione di competenti, 
scela» il cav. Carlo Panati, autore del monumento al- 
l'ammiraglio Saiut-Bon ehe pur sorge in Campo 
Verano, i 

Disse che invitato ad assistere alla cerimonia, il 
colonnello Sterani, comandante il 7° bersaglieri, reg- 
gimento cui il Partini apparteneva, aveva scritto 
una lettera nobilissima, della qualevenne datalettara. 

Ti essa lo Stevani, pienamente associandosi alle | 
onorauze rese della patria al valoroso ufficiale, si 
mostra dolente di non potere iutervenire e di non 
poter mandare una numerosa rappresentanra del reg 
gimento, Manda pesò il tenente Carrara con una co- 
rona è dice aver sce:to quell’ ufficiale, che fu ami- 
gissimo del Partini e raceo!se e portò in Italia la di 
lui sciabola, 

Dopo l'ingegnere Dall' Olio, prese la parola l'on. 
Guido Baccelli 6 pronuneiò un discorso commovente, 
elevatissimo, contiamameate interrotto da.mormorii 
di approvazione dell'uditorio, 


Innanti a questo marmo funerale — disse egli — 
cui conforta si graude eredità di affetti, a questa 
effigie lacrimata di Umberto Partini, ai rineuori, con 
tutta l'Italia, Roma nostra e spe 

La vita militare di lui non ci compendia nelle bre- 
vi parole a me concessi 

Ucciso 4 trent'anni sul campo di battaglia, are- 
va, militando, vissuto un tempo immensamente più 
lungo, 

Con le armi in pugno dal rovescio di Amba-Ala- 
gi a tutto l’epico assedio di Makallè; da questo al: 
la ineluttabile disfatta di Alu, dore toccò gravee 
dolorosa ferita; non risanata ancora, contro i dere 
visci, cembatte a Tucrufî, prode tra i prodi, sicchè 
colpito a morte, seguita a pugnare come nn leone 
e, giunto di un traîto lassù dove più non si com 
batte, vive ora serenameute la seconda vita, fulgido 
astro di quella costellazione d’erai che farono da un 
fato stesso, aspro 6 gloricso, estinti e circonfusi da 
una luce immortale, 

Figlio di Roma, se cadesti su barbara terra, tra- 
fitto per la bandiera d'Italia, fa il tuo voto adem- 
piutò, o valorusissimo : la morte ti dilesse tanto dal 
sottraxti all'onta di questo misero ambiente che cul- 
la ed assonna le anime fiscche in un quietismo ino- 
norato, 

Tu, degno dei tempi antichi, provasti col sangue 
che lo atorico valore dei nostri. padri non era reto- 
rica per te, Tu sentivi che glorioza e dolce cosa è 
morire per la patria e che la patria è là dore sven» 
tola la sua bandiera, 

Così, r:manamente onerando, meri 
no ti affidasse quell’eroica insegna, 
tata sugli spalti di Makallè, era. stata per lungi 
giorni bersaglio al piombo nemico, e che, fatta in 
brandelli, mostrò al barbaro quale eroismo di liberi 
petti lo fosse barriera insormontate, 

Salve, salve, inelito e prode ; tu eri degno di pu- 
gquare tra coloro che mettevano a favolosi incanti in 
Campidoglio le terre campeggiate da Aunibale ; tra 
coloro che dal vallo assediata gittavano l’ultimo pa- 
ne in faecia al nemico, sentendo che la santa menzo- 
gar d’ona suprema inopia celeta, era proposito di sa- 
grificio o arra di vittoria, Così, dopo tanti seco) 
specchiandosì iu te i tuvi aseari fedeli, perduta l'ac: 
qua sorgiva, assetati, gridavano agli assediati d'es- 
vente foraiti a dovizia. s 

ve; salve, o anima gentile e gagliarda, perchi 
non immemore della militare prestanza avita colta 
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Lora il Sole s1le ore 441 m. — Tramonta allo 745 € 
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TTENO METEORICO 
3 luglio 
golfo di Guaso 

maro Taltico 754. Italia DI ore | 

quattro mill continente € Sicilia, 

pulito Sardegna: temperatura diminuita; pioggi 

Stamane cielo nuvo 

qua 0 altrov: 


coperto Nord, ci 
Barometro 


Probabilità: venti deboli intorno ponente: cielo vari 
nualehe piosgia 0 temporale Italia superiore 


ANAGRAMMA 
— To ti servo a riposare 
Nella pace nol cercare 


Spisgazione del Passatempo precedenti 
N.CON-A 


Dumenica, 4, nelle prime ore del mattino, si sps- 
gueva serenamente, nell'età di 67 anni, il 


Cav. BENEDETTO TUCCI-SAVO 


dopo breve malattia, sopportata con rassegnazione 
eristiana, © munito di tutti i conforti di N. 8. Reli- 
gione e di una speciale benedizione del 8. Padre, 

D'animo onesto e leale, egli cercò nell'esercizio 
della carità e del bene la soddisfazione intima della‘ 
sua vita. Ambizione ed egoismo farono uomi ignoti 
per lui che, onorato più volte di pubbliche cariche, 
nou cercò mai in esse aleun utile individuale ; dotto 
iu agraria, non volle dirsi più che un semplice agri- 
cultore; sereno nella integrità della sua coscienza 
non seppe odiare chi volle, per indiretti fini, addolo- 
rarlo. S'ebbe la stima e l'affetto dei molti che ic 
Lui videro uu carattere, 

Un amico. 


Il 4 lugli: 1897, alle ore 23/4 ant. dopo bre 
bissima malattia cessava di vivere in Rima 


l'avv. FRANCESCO LOFARI 


nella sua abitazione in via della Stamperia n, 
Si pregano gli amici a voler dare ua ultimo tribu- 
to di affetto al defunto coll’intervenire all'accon- 
paguo funebre che avrà luogo il 5 corrente alleore 
6 Î:2 pom. partendo dalla sua abitazione. 


Nota d'igie ne 


Si deve portare biancheria inamidata in estate? 


gli ha osservato che l'amido è cattivissimo ©m- 
dattore di calorico, e per questo è dannoso portare 
biancheria inamidata d'inverno e d'estate. In que- 
a stagione l'amido si dissolve col sudore, ma 
chiude i pori del tessuto dello camicie e impediset 
che l'aria asciutta penetri sluo alla nostra pelle e 
la rinfreso 
Per questo la biancheria inamidata, secondo i 
Babuer, è antigienica specialmente d'estate. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigralo 
— massimo: 30,4 — minimo: 24,0. 

Quirinale. — Ieri s. M, il Re ha ricevuto 
in private udienze il maggiore cav. Jacobi ad- 
detto militare all'ambasciata tedesea in Roma, il 
principe Napoleone Carlo Bonaparte, il comm. 

eopoldo Puccioni senatore del Regno primo pre- 
sidente della Corte d'appello di Venezia ed il co- 
lonnello dei bersaglieri cav. Prudente addetta 
militare all'ambasciata italiana di Berlino, 

Vaticano, — leri mattina il Papa ricevette 
nel saione del torrione al giardino i cardinali A‘ 
loisi-Masella e Parocel 

— Il pellegrinaggio operaio francese condotto 
dal signor Leone Harmel sarà in Roma il 5d 


Istituto Catel. — Lvart. 4 dello 
Statuto organico del Pio Istituto Catel dispone, 
in base al testamento del fondatore Francesco 
Catel, che il Consiglio d’amministrazione di detta 
Opera pia sia presieduto dal sindaco di Itoma. 

Com'è noto, però, per la legge 17 luglio 15%) 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, la c: 
rica di Sindaco e quella di amministratore d' una 
Speri ia qualsiasi del Corune, si resero incom- 
patibili. 

Peraltro il fondatore Francesco Catel, nel de- 
signare il Sindaco di Roma quale presidente del- 
la nuova istituzione lo preggya di proteggere la 
istituzione stessa con la sua autorità. Sono que- 
ste infatti le parole del testamento: “ Prego poi 
“ 8. E. il Senatore di Koma pro tempore di volet 
“ presiedere il Consiglio degli awministratori € 
“ proteggere con la sua autorità l’Istituto, , 

Quindi, siecome lo statuto organico dà facoltà 
al sindaco di delegare, nei singoli casi, le sue at: 
tribozioni ad'un assessore, s'interpeliò il R. pre 
fetto sul quesito se, in omaggio alla volontà del 
textatore, potesse l'autorità municipale esser rap- 
presentata nella presidenza del pio Istituto, per 
mezzo d'un assessore delezato. 

1l R. Prefetto rispuse negativamente a tale do- 

e in pari tempo riconobbe evidente la ne- 
cessità' d’una riforma dello Statuto dell'Opera pia. 

La Giunta quindi ha proposto al Consiglio di 
valere in omaggio alla volontà del testatore e a, 
tatela di un diritto dell'autorità municipale espri- 
mere il voto, che il pio Istituto Catel sia rifor- 
mato -nel senso che la presidenza del suo Consi- 
glio d' amministrazione sia devoluta ad un rap: 
presentante del Comune da nominarsi dal Const 
glio comunale nella persona di un amsessure. 
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Ml pranzo parlamentare. — Ieri sera ab 
le 3,20 ha avato luogo a Corte l’annunziato pran- 
20 parlamentare di 70 coperti. 

no 9 desfra di S, M. il Re: Duchessa di Sartirana, 
Canonico, ministro Branca, cn. Minisealchi-Erizzo, 
senatore Di Prampero, senatore Chiala, 

generale Afan de Rivera, conte Gia- 

De Magtino, senalort Giorgi, mar 

niraglio Di Brocchetti, conte Di 


Senatore Cremon: 
, ministro Prinetti, 
Arnaboldi, on. Poni, senatore 
dî, senatore Malie 
ino, conte Zeno, dol 
di SM, la Regin 
Viseanti-Venasta; senatore 


Cappelli, ministro Luz- 
aiore Di San Giu- 
si, on. De 

o. Tipepi, generale Ponza 

Quirico, 

On. Zanardelli, ministro 

vella, ministro Brin. on. Co- 

Alessandro, ministro Sineo, senatore Gravina, on. De 

ardis, on. Di Trabia, marchese Doria, on. Galimberti 
ani di Sermoneta, marchese di Lajatico, on, Vaccaro, 

te colonnello S: marchese Bore d'Olmo, tenente dei 
tra: Un. Di Rudini, on, Chinaglia, ministro Costa, 

‘averna, ministro Guicciardini, on. Talamo, sena- 


io, on. Di Lorenzo 
egiore Raimondi, capi 
sutervenuti. per varie 
Scalia, Mezzaepo, 
i, D'Avala-Valva, Giordano-Apo 
nistro l'elloux, i sotto. 
i, Arcoleo, Palmbo, 

Le Loro Maestà, dopo il pranzo, tennero cir- 
colo, conversando atfabilmente coi presenti. 

La zona monumentale — Aununziam- 
mo già che il Ministro della Pubblica Istruzione 
aveva presentato alla Camera un disegno di leg- 
ze per prorogare di 5 anni il termine per l'espro- 
riazione dei terreni compresi nella zona mona- 
nentale di Roma, + 

Per tale progetto i limiti della sona vincolata 
rengono notevolmente ristretti, 

La nuova zona, infatti, ba i seguenti confini: 

a) il lato cvest della vin di S. Teodoro; 
6) il perimetro del Foro Romano, compresa l'a- 
rea limitata dalle vie Bonella. Salara Vecchia, in 
adrina, fino all'augolo nord della 
tim 
ln linea che da quest'angolo, traversando die- 
tro Is detta basilica, raggiunge l'origine del ramo 
vvest della via deila Polveriera 
dj la parte del colle Oppio e delle Terme di 
Tito € Trajano, che è limitata dal perimetro delle 
proprietà demaniali e comunali, fino a raggiungere 
il ramo est della via della Polveriera; 
@ il Into est del piazzale dell'Anfiteatro Flavio, 
e i due lati del Clawdium, che continano coll'‘irto 
botani 
$) il pinezale dei Santi Giovanni e Paolo, parte 
del livo di Senuro, e la linea di confine tra la villa 
Hofimann, già Mattei, e la proprietà comunale di 
S. Gregorio 

1,8 3a Nata che divide le 
e Lepori ; 

#) la linea che segue il leto nordest della via 

di porta S, Sebastiano, oltrepasssudo di metri 8) lo 
sbieco della via della Ferratella; 

1) la Linea che, traversando la via di porta San 

erimetro delle Terme Anto- 


e di proprietà Jonni 


D) o segue il via- 
le curvo da sostituirsi alla via di S, Balbina, e pas 
sando avanti al prospetto della chiesa stessa, rag- 
ginnge l'angolo sud del Circo massimo; 

1) la linea che da quest’ augolo segue il lato 
sud-ovest del Circo per la lunghezza di metri 120, 
è quindi traversa normalmente l’area del Circo stes: 
sì fino a raggiungere la via dei Cerchi; 

m) la linea che segue il lato nord-ovest della 
via de' Cerchi fivo all'augulo del pastificio Panta» 
nelia e traversa:do la piazza dei Cerehi raggiunge 
il punto d'origine del perimetro. 

Secondo questo progetto di legge, la snperficio 
della zona monumentale viene ridotta da metri 
quadrati 794,356 a m. q. 280,7 

Le aree siggeste a vincolo speciale, che allora 
erano di m. q, 630,842, oggi si riducono appe 
am. q. 49,640 e la spesa per le espropriazi 
che allora si prevedeva iu L. 4.823.473, 
semplice ridezione proporzionale di superficie 
ragciungerebbe L. 1,890,000. 

mbasciata degli S.U. d'Amoricn 
— The anniversary of Indeper:! m< Day cconr- 
riog this vear on Sunday, the Assvassador tf tie 
United States and Mrs. Draper will le at home 
at the Grand Hotel, oo Monday, 5 July, from5 
to 7 0° elock to receive such of their felluw e. un- 
trymen and countrywomen as may honor them 
with a call on that occasion. 

Il cav. Arturo Meneci. — E' morto, ieri 
mattina il cav, Artaro Meucci di Livorno, capo 
sezione al ministero della Marina, toe 

Era un distinto funzionario da vari anni in 
servizio. 

I fanerali avranno luogo stamane alle 9 par- 
tendo dall'abitazione del defunto in via Venti 
Settembre 4. 

I mediel periti — Sig. Editore del Popolo 
Romano, sai 

Interesso la sua cortesia per una rettifica in- 
torno alla discussione sui medici periti fattasi 
nella Società Lancisiana degli Ospedali di Roma, 

Le conclusioni riprodotte dal Popolo Romano 
sono quelle della relazione della Commissicne 
incaricata di studiare l'interessonte argomento, 
ma su di esse l'assemblea nella seduta del 3 u.8, 
ha iniziata un'elevata discussione, cui han preso 
parte i più chiari professionisti, € che 
nuata nella seduta del 10 corr., in cui saranno 
prese le definitive deliberazioni, 

Dott. 4. Garofalo 
Segretario della Società Lan 

Per l'omnibu» di Trastevere — 
biamo ricerato parecchi reclami di aesidui che ci 
pregano di insistere presso la Società romana 
tramways-omnibus per ottenere qualche omnibus 
di più nella linea di Trastevere. Le partenze av- 
vengono a lunghi intervalli e sarebbe desidera- 
bile un maggior movimento. 

Giriamo il reclamo a chi di ragione perchè ve- 
da ne è possibile appagare il desiderio degli as- 
sidui, 

Gita ciclistica ad Ostia e Fiumicino 
— Ta gita organizzata da Vito Pardo raccolse 
7a partecipanti e fra questi cinque signore. Il 

i Nispi Landi nelle sue conferenze e Nino 
Î che recitò delle poesie furono applanditis- 
simi, Il pranzo fatto all’osteria di sora Nanna fu 
di 53 coperti. Dopo il bagno e la gita a mare sì 
fece il ritorno. 

A Ponte Galera andarono incontro molti cieli- 
sti con a capo i signori Farina, Bianchi, Cipolla 
e Benedettini quindi proseguirono per Roma, ove 
arrivarono alle 5 di*sera. 

Un banchetto a Marconi — La sezione 
di Roma dell'Associazione elettrotecnica italiana 
ha invitato ser questa sera, alle 20,30 al Poxzo 
di San Patrizio ]' pinne Marconi invéntore del 
* telegrafo senza fili. , CE 

giro anche invitati il ministro Brin, îl 
senatore Biaserna, l'ammiraglio Serra ed il pi 
fessor Colombo presidente deli’ Associazione ita- 
liana degli elettricisti. sor 

I soci che non avesse:o ricevuto l'invito spe- 
dito per posta sono pregati di mandare le loro 
adesioni prima del mezzogiorno in via del Gesù 
55 presso Il prof. Ascoli, od in via Poli 14, pres- 
20 il prof. Mengarini od al Ministero Posta e Te- 
legrafi presso l'ing. Branelli segretario, Abito da 

tina. 

"ipapedati di Roma, — Movimento dei ma- 
uti al 3 luglio 1897. 
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eri se. — Nel pomeriggio di deri 
numerosissimo fu il concorso di po) ale alla chie- 
sa dei Se, Lorenzo e Dumaso © nella piazza del: 
la Cancelleria, dove ebbe luogo la processione del 
Corpùs Domini. 

Le, finestre del pi della Cancelleria e delle 
Varia Gisè erano addobbate con parati. 

Sotto il baldacchino, le eni aste erano rette dai 
maggiorenti del Comitato parrocchiale, recava il 
Santissimo Monsignor Lazzareschi. 

Alla processione oltre alle confraternite, pre- 
sero parte varie società cattoliche ed una schie- 
ra lunghissima di graziosi bambini e bambine 
che spargevano fiori, 

. Suonava il concerto del P. Pasquale. Nessun 
incidente. 

— Parimenti a via Belsiana dove iersera ven- 
ne inaugurata l'immazine della Madonna di Pom- 
pei sulla proprietà Ghilardi, ogni ecsa procedette 
con ordini 

Di bellissimo effetto l'illuminazione, La festio- 
cinola fu rallegrata da una musica. 

Un grave ferimento. — Un grave fatto di 
sangue avvenne ieri sera, verso le 20,, presso il giar- 
dino di piazza Termini. Il minatore Loreto Vene- 
tacci, d'anni 35, da Collo Lusego (Uhieti, abitante 
in via Ezio 29, dopo un vivace alterco con Ja sua 
amate Carolina Pucci, d'aoni 27, da Munte Scut 
1» (Rimini), abitante in via Gneta 59, feriva que- 
st'ultima gravemente con due coltellate. Avrebbo 
anche vibrato un terzo colpo se il farier maggiore 
Antonio Del Mastro, del Distretto militare, non riu- 
seiva al afforrarlo e consegnarlo alla guardia mu- 
nicipale Angelo Serra. 

La donna venne subito trasportata all'ospedale di 
S, Antanio, dove dai medici di guardia Nicolai e 

liani fu dichiarata in pericolo di vita, Aveva due 
ferite alia mammella sinistra, una delle quali con 
lesione del polmone, 

Si recò all'ospedale il delegato di P. S. Dandini, 
per interrogare la disgraziata; ma la Pucci non po- 
tè pronunziare parola, 

Anche il feritore venue condott» all'ospedale di 
S, Antonio per esser medicato di una leggera esco- 
fiazione alla fronte che aveva riportat» nella col- 
luttazione, e quindi fu accompagiato alla sezione di 

amarmiora 

o e lo stesso del 
rogatolo lungamente, non riusi 2 
alcuna dichiarazione positiva. 

In una tascs aveva un roltello da cucina, del 
quale si era servito per ferire-la ucci, Fa seque- 
strato 

ll Venetacci conosceva la donna. fino dall'uttubre 
seorso. Pare che alenne ciarle maligne gli facessero 
sospettere di essere tradito: il Venetacci, gel.s0, 
deciso di vendicatsi e ieri avrebbe messo ad eresto 
la sciagurato prupesito, 

Tentato suicidio, — 
vanni ieri fa aecompagi na Bertelo= 
ni, d'acni 30. che per di eva tene 
tato di suicidarsi iando del fosforo. Venne trat= 
ta fuor 

Una fuga — le le 11, Ettore Latar- 

grave ferimento avvenuto in 
o Pepe, in persona del conta 
colto il momento vpportano 
una camera del corpo di guardia della 
ne Faquili 

Fu inseguito du vari ageuti ma iuutilmente, 

Finora non vente rintracciato. 

Contro il treno — Teri sera verso le ore 20 
© mezzo. alla stazione delle Capannelle, da maso i- 
gnota fu scagliato un sasso contro il treno di Al- 
bano n. 576, Rimase colpito al braccio sinistro l'im- 
piegato al mi istero del Tesoro Domenico Stirpe, a- 
abitauta in Borgo S. Spirito 8. 

Lo Stirpe appesa giunto iu Roma si recò all’ 
spedale di S. Antonio per farsi medicare, Ne 1 
per ura dozzina di giorui. 

Investimento — In piazza Murgana il lu- 
Strascarpo Fabriani Giuseppe di anni 15, da Marino, 
fu iavestito da un carrettino spinto da un ragazzo, 

Riportò una lasione alla mano sinistra, 

Ladei — L'altra notte nella trattoria a Borgo 
Pio di proprietà di Clorinda Costautini, abitante iu 
via della Vetrina 24, ignoti ladri porterato via dal 
baucone del negozio del denaro per L. 125 e delle 

e del Monte, 
polizia indaga, 

MarifFe. — Dresso porta Salara, l'altra notte, 
gli cati Edonrdo Gioria e Vizceaz 
divergenze d'interes 
loro, Passati a vie di fatto quest'ultimm passstò v: 

i di bastone al suo avversario prolucendogli 
ni piuttosto gravi. Accorse le guardie fu ar- 


to Davdini, int 
ottenere da lui 


‘n via Ferruccio lo scalpellino Angelu Fala- 
schi per gelosia litigò con corta Angelisa Bacci, 
Questa gli vibrò una pugnalata ferendo» legger= 
mente al petto. 

— Il venditore ambulante Scascitefli Celestino di 
aiwi 55 da Funaro in via Benedetta, 2 fu basto- 
nato dalla moglie Maglioechetti Mariauna senza 
alcun motivo — dice iui! — Venne trasportato alla 
Corsolazione eou lesioni alla testa e all'occhio sinistro. 

— L'ortelano Pruistti Luciano, di anni 19, da 
Sambuci, in piazza S. Francesco a Ripa mestre si 
recara a casa fu avvicinato e ferito da umo scono» 
sciuto che questionava con altri individui. Riportò 
una lesione alla clavicola sinistra, La guardia Conti 
Giovanni lo accompagnò al'a Consolazione, Ne avrà 
per 10 giorni. 

In via della Purificazione due terrazzierì Gual- 
ieri Autonio e Di Giulio Domenico dopo avere un 
po' alzato il gomito in una bettola ne fiscivano bi- 
sticciaudosi. Sal momento farono pacificati da alcu 
ni parenti col concorso di due carabinieri, Poco do- 
po però, incontratisi cella stessa via, tornati alla ca- 
rica, vennero alle mani, Il Di Giulio estratto il col- 
tello, avventatosi contro il Gualtiero, lo ferì repli» 
catamente alla testa, al braccio sinistro e alla sca- 
pola destra. 

Accompagnato a S, Giacomo il Gualtieri fu medi- 
cato dal dott, Mazzitelli e dichiarato guaribile in 15 
giorui, salro complicazioni. 

Il feritore è latitante. 

— Il facocchio Bartoli Cesare, romano, trovando- 
si fuori la porta della sua abitaziphe al vicolo del 
Fatinone, rimproverava il macellaio Fortunato Tam- 
burri perchè disvccupato, Sopraggiuuto lo zio di que- 
st'ultimo, il muratore 'l’esini Serafino, prese le dife- 
se del nipote, Ne seguì una rissa in seguito alla qua- 
le il Bart-li rimase ferito di coltello alla schicna ad 
opera del Tesini, Ne avrà per 10 giorni; salvo com- 
plicazioni. 

Fu medicato a S, Spirito, 

— Iu piazia della Cancelleria ieri, alle 18, la 
gua:dîa municipale Petcelli Guido, senza apparente 
motivo veniva bastonata dall’iaserviente postale Piau- 
carelli Giuseppe, di anni 52, da Recanati. La guar- 
dia cercò di arrestare il Piaucarelli : questi si ti- 
bellò e fa necessario il concorso degli agenti di P. 
per condurlo alia sezione. 

Alla Consolazione dove fa medicato, il Petrelli fu 
ritenuto gaaribile în 10 giorni. 

— Per ragioni d'interesse l'orefice Gazzarini Gao- 
tauo * Vitauelli Paalo, mediatore, litigaruno al Gir- 
co Agonale. 

Al'Gazzarini capitò una bastonata all occhio de- 
stro, Ne avrà per 10 giorni, 

Alla Consolazione, — Ricoverati: 

— Il pittore Formati Antonio di anni 40, romano, 
nel piazsalo di 8. Pacraziv sali sopra ad nu gelso, 
ma staceatosì improvvisamente un ramo cadde da 
un'altezza di cirea 3 metri e si fratturò la la si- 
nistra ed una costola. 40 giorni. 

— Jaculli Vincenzo di anni 14, da Roma, stando 
a giuocare con altri ragazzi al Foro Traiano, acci- 
dentalmente cadde dal muraglione riportando ferita 
alla testa, 10 giorni. 

A S. Antonio, — Ricoverati 

— Alla salita di Monterotondo il earrettiere Ales- 
sandro Carabuccis, mentre camminava a fianco del 
suo veicolo fu investito da una ruota di queato, Ri- 
portò contasioni al piede sinistro, 15 giorni. 

— Il macellaio Ettore Borgello, mentre traspor- 
tava na quarto di bue nella cantina della sua bot- 
tega in via Priucipe Umberto, «cadde e si ferì alla 
testa. 15 giorni. < 

A D Spirito, — Ricoverati: — 

Per calute : Giagiottini Ugo sedicenne, romano 
abitante in piazza Cola di Rieuzo 69, Ferita alla 
spalla destra, 15 g. — Jannilli Agelio, da S. Gre- 

io di Sassola ,erita alla mano destra, 15 g. — 
Palazzola Rosa di ausi 60, abit, in via Polacchi 39, 
Ferita all'occhio destro, 8 g. — Il 10 Falcone 
Lorenzo. romano, ‘abitante al. vicolo delle Palme 28. 
Contusioni al polso sinistro, 10 g. 


Arresti — Venne arrestato fuori porta 8, Lo- 
tquso certo Giovani Volpi, di sani 4 da Faxo, 
abitante in via delle Anime Sante 18, colpito da 
mandato di tolta del procaatore del Ro di Olvi 
thvecchia per furto di due cavalli: 

— Gli agenti della sezione di P. 8, dei Montiar 
restarono il meccanico Tamboni, di anni 25, da Pie- 
dimonte-Cassino, abitante in via Principe Eugenio 
76, per furto di due biciclette; in danno dei ne- 
guziati. Giuseppe Quatrii, vis del Colosco 27 è 

incenzo Longhi, presso porta Salaria, 

Il Dott. Romanini, Specialista per malat- 
tie di gola, naso, orecchie (Cliniche Roma, Vienna, 
Berlino) dà consultazioni private in via Poli 20, 
piano 2°, tutti i giorni non festivi, dalle 4 allo 7 pom. 

Sciroppo del Cappuccino, — Leggere 
l'avriso in da pagina. 

Le quattro importanti vendite del- 
‘appartamento già abitato dalla marchesa Gi- 
gii vedova "errenez nel primo piano del 
Palazzo in via due Macelli N, 81 avran- 
no luogo a principiare da mercoledì 7 corr. alle ore 
10 ant, Queste vendite già iori preannunziate devo» 

ere tenote in molta considerazione essendovi 
un ingresso stile antico; delle camere da letto dello 
quali tina in palisandro con grande armoir; famoir 
con buoni tendaggi, arazzi © vasi giapponesi; cume- 
fa da stadio con scrivania e biblioteche di mogano 


nua sala da ricevere con consolle: e tavolo di ball, 
tavolinetti da the, paravento di noce intarsiato con 
sgabelli d'accompagno, sofà e poltrone ricoperte di 

asco, orologio di metallo dorato alla Luigi XVI 
pianoforte a secretaîre Marca, tappeti diversi, qu 
dri sacri © profani, Iumi, mobili moreschi ed a fan- 
tasia è sopramobili elegantissimi. Vi sono inoltre 
camere secondarie da letto ed armadi di varie forme 
e grandezze, Gli elenchi presso il perito Mue- 
cioli Giulio vin Nazionale 59 al quale 
queste vendite vennero affida o 6 presso il portiere 
del palazzo in via Due Macelli N. 31. 


AVVISO. 


Perrone» Dì Canne 


della Compagnia Liebig 


Viene prescritto dai signori medici come alimento 
dietetico per i sofferenti di mali di stomaco, 


ditatico per i soeenti di mali di 
G. Stabilimenti balneari Giuseppe Giacomini 
Civitavecchia. 

I migliori d'Italia per economia e salubrità, prov- 
visti di tutto il conforto mode Servizio di risto- 
rante di 1.0 ordine a prezzi mitissimi. Sfarzosa il- 
luminazione elettrica. (ili Stabilimenti sono riuniti 
a mezzo di due ponti sul mare lunghi 560 m. Tea- 
tro di prosa e musica tutte le sere. Ingresso 50 cent. 
Camere di alloggio su! mare L. 2 al giorno. Treni 
diretti un'ora e 20 minuti da Roma, Bagni popola» 
ri a cent. 25 per persona. Gli Stabilimenti sono for 
miti di Acqua Marcia per comodo del pubblico romano, 


( malattie dell'orecchio gola e naso, 
Die Gi, Nuvoli mugtico piazza del Ced 47 0.2; 


Ultime Notizie 


Hi NT fa, i R 
Piccola Cronaca di Roma 
La musica in piazzo Colonna — Vi 
snonerà la banda del 12 fant, dalle 8 alle 10 172 pom. 
Programin: 
1. Beethowen - Ouverture K. g Stephan. 
2 Mascagui - L'Amico Fritz - atto 3, 
Verdi - Traviata - atto 2, 
4, Daecini - Manon Lescant - Introd, e finale 8, 
PD: Ovigi, Consultazioni private pi 
celtiche dalle Ye dal 
Dott. csv. imigi * 
privata per la cira de 
e dalle 3 alle 5 
ira vstetrio 


malattie 


mari Si 
erat, e Si, 


Grande Arena iu via Qui 
pieve straordinarie: eeco la cronaca di 
ormai convenire che l'impresa ha tr 
pista con la presenza della compagnia 
la sua miniera d'o 
di cuore. 

Stasera secondo e terzo atto delle Cumpane diCor- 
neve e La Gran Via coi nuovi pezzi aggiunti. 

Circo Reale — “ ordizaria a be 
ficlo dell'Ospiziv di S. Margherita diretto dal Padri 
Sempliciaro. 

pettacolo sarà rallegrato dal concerto del 70 


Gambrinus I{alie— si anmncia per sta 
à aupetitosa, il debutto di mod umi- 
gelli Neisa, ti detta l'ucignolo parigino. 

Essa canterà alle 101% 

Lu spettacolo eccesionale per tale serata compreu- 
de anche ii Zrio dei Pirenei, che è apylauditissi 
ogni sera. 

imeelsier in via della Cousulta — Un conco 
so grandissimo di pubblic; enclle ieri e — ciù 
forma la specialità di questo giact 
pubblic» disti 
gello loro fan 

Applauditi tutti gli artisti e b'issate le canzonet> 
te romaneschie, 

Stasera rappres 

n i 
SPETTACOLI D'OGGI 


1 Libera Seiudio, une 2 


Vice Fabro, 


ci - V. Quintino Sella — 


pista Itini - Sì 
o (Trasteveoe] divertimento 


Orîi Aureliami Vitis tut invero dati ico ta 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA' ANONIMA 
Capitale L. 20.000.000 interamente versato 


Pe 
SEDI: FIRE 


SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112, Paluzzo Doria tl'iazza Venezia) 


Depositi in Conto Corrente 


Riceve versamenti in Conto Corrente all’ inte- 
resse del 2 112 010 e 2 314 010. 


Depositi a Risparinio 
Emette libretti di risparmio a 3 0j0 e a 3 112 0[0. 


Servizio di Cassette di ferro 


Cede in abbonamento nei propri loeali Casset- 
te di ferro per la cnstidia di valori, oggetti pre» 
ziosi, documenti ecc. 


Casse ‘e pacchi suggellati 


Riceve in deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensibili presso gli uffici 
della Banca dalle ore 9 alle 18. 


| Compagnia Amburghese-Americana 


| Genova-Montevideo-Buenos-Aires 
Linea direttissima 
Tl Vapore Mordofa parte il 20 Laglio: 
Per biglietti e merci rivolgersi a C. Stein, 
im Mercede 42-45. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

1. Da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovedì alle $ pom. per 
Alessandria, Arrivo colà ogni Domeni- 

all’aiba. Unica e più sollecita linea. set- 
Siuanale fra l'Italia e l'Egitto. 

Da £riesto vzni Giovedì alle 14 ant. e da Brindisi, 
va Corfù, Patrasso Pireo, ogni Venerdì alla mezza» 
tette pe' Costantinopoli. 

2, Da first al 3 è i mese a mezzogiorno eds Brin- 
dii, via Porto Sail, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio:per Bombay (Hrindisi-Bombay 14 Fri 

4 Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledì è Ve- 
nerdì alla mezzanotte è da Trieste per Venezia ogni 
Lanedì, Mercoledìe Venerdì pure alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 

Mensile perl Indo-China c Giappone (20 d’ogn mese). 

Settimanale per Smirne (ogni piedi 

Settimanalè per Sazomioco (ogni Domenica). 

5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 

di celerissimo Trieste-Cattaro. 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero, _ Ò 

Rivolgersi ‘ulterion unformazioni alla DIREZIONE COM- 

MEROALE, Frioste ‘oppure agli agenti Ad. Roealer Franz 

Comp.e Inter. des Wagons-Lita. G. et G. Ferrari 

Pitenze, O. Nervegna, si, R. Conzi, Venezia, come 

dure a Th, Cook & Son, Henry Gaze & Sons. 


Il Senato di ieri 


Prosegui la discussione del progetto su- 
gli infortuni del lavoro e ne furono appro- 
vati gli articoli 21 e 22 nel testo emendato 
fra Ufficio Centrale e il governo. 

Oggi seduta a ore 


La Camera di ieri, 


Teri alla Camera fu chiusa la discussione 
generale sul bilancio della P.I 

Pronunziarono notevoli discorsi l'on, Mar- 
tini e il ministro, che s'intrattenne special- 
mente sull'insegnamento religioso nelle scuo- 
le. Parlò quindi il relatore on. Picardi. 

Furono svolti in fine della seduta alcuni 
ordini del giorno. 

La discussione continuerà oggi con lo srol- 
gimento di qualche altro ordine del giorno. 


L'inchiesta per Abba Garima 

Si assicura cho il prossimo Bollettino militare 
conterrà i decreti che collocano in disponibilità 
il maggior generale Ellena ed il col ello di 
stato maggiore Valenzano, in seguito alle risul- 
ta dell’ inchiesta sugli avvenimenti d'Africa, 
fattasi dalla Commissi ciale presiedut 
generale San slarzano e di ‘coi 
nerali Saletia e Adami. 


Elezioni politiche. . 


Collegio di Bagnara Calabra, — Ri 
sultato complessivo — Elettori iseritti 3408 — Vo- 
tauti 2400 — Il comm, Giuseppe De Nava ebbe vo- 
ti 1046 Aifredo Pa! re ebbe 802. 
Voti 
— Risultato definitivo 
1251 — Amilcare Ci- 
priazi ebbo voti 1209, 
Fu proclamato eletto Amileare Cipriani, 


Nelle Prefetture. 


Con decreto di ieri: Il comm. Costi 
o di Benevento è stato collbeato in disp 
lin sua vece nominato prefetto di Benevento 
irta. Vincenzo Fiaati, ex deputato, 
Il comm. Camillo Garrosi è stato trasferto da 
Mossiua a prefetto di Genova, 
Legislazione forestale, 
L' on. Frola sitata. alla Camera la rela» 
zione sol di gere di modifica alla legge fu 
la Commissione accolse: sustanzialmente il 
segno di legge introducendovi opportase moi 
e per rendere più efficace e migliore la 
fazione forestule. 


Alla Minerva. 


È M. iì Re ha firmato ieri la legge che dichiara 
'uumento nazionale la tomba di Giacomo Leopardi 
ed affida al Guveruo la conservazione di essa. 

Sono stati pure firmati i decreti che promuovono 
di classe parecchi provveditori agi studi. 

Quanto prima sarà provvelto ai posti mancanti. 

Il comm. Valentino Cerruti è stat nominato pre 
side della Facoltà di scienze fisiche e naturali per un 
triennio nella Università di Roma, 

Gli ispettori scolastici Alessaudro Parone e Dio- 
nigiv Carino sono stati collocati a riposo e nomi- 
nati cavalieri della d’orona d'Italia. 


Ministero della marina 


Il Pagano è partito da Caudia; il Rapido è giun- 
to a Sciacca; il Lieramosca è giunto a Stromboli; 
la Lombardia e il $. Martino sono partiti da Mer 
sina; l'AQUante è giuut» a Napoli; l'Europa e il Do- 

ali sono giunti a Taranto; l'Ercole è partito da 
Venezia; la Staffetta è giunta a laagani il 4. 


Per il disastro del “ Bausan. ,, 
(5) Pietroburgo, 4 — L'Ambasciatore Vian- 
gali è stato incaricato di presentare a! Governo ita- 


liano Je conduglianze del Governo russo per il si- 
nistro avvenuto a bordo della R. nave italiana Bausan, 


La squadra inglese. 
(8) Genova, 4 — E' giunto l’avviso inglese 
Surprise. 
E° attesa ‘martedi una parte della prima div 
della squadra inglese del Mediterraneo, 


INFORMAZIONI ESTERE 
Gli inglesi e Menelik 


(Servizio speciale Pop. Rom.) 

Parigi, 4, 0:e 15,51, — Il Matin commenta 
la risposta di Menelik alla Missione inglese di- 
cendo che ne le potenze divranno presiedere alla 
Selinotazione del confine fra i possedimenti abis: 
sini ed egiziani saranno costrette a definire anche 
la questione d'gitto. 


Nell’ Uruguay. 


mtevideo, 4 — Si parla della vandida- 
ietro Ramires all@ Presidenza della Re- 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole. 
li ALLE FILIPPINE. 

(S) Madrid, 4 — Il Governo ha ricevuto te- 
legrammi dalle isole Filippine, che ancunziano es 
sere stato ristabilito completamente l'ordine nelle 
isole stesse, 

TI Governo ha autrizzato il maresciallo Primo di 
Rivera a revocare l'ordine di confisca dei beni degli 
insorti. 
——————_—_————_— 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 4, ore 18. — Il Radical rimprovera 
fieramente ‘il Zigaro e il principe Enrico d'Or- 
Iéans per le note pubblicazioni offensive ai pri- 
gionieri italiani di Menelik. 

La Petite République pubblica una lettera di 
Cipriani, il quale annuozia che yerrà in Italia a 
farvi buon lavoro (!). si 


Movimento della navigazione. 
118 il Sarmia dell’Atlantic Line, ha proseguito 


da Tangeri per New-York, 


Mercati italiani ed estert 


La debolezza provale, e questo avviene sempre 
alionaià ni veeebi raccolti. cominciano è far caior: 
renza i nuovi. All'estero trascorsero sostenuti i mer- 
cati americani, rossi, nustro-ngheresi e francesi 6 
invariati gli altri. In Italia i graui e grantarebi in 
ribasso, risi in sostegno e senza variazioni, cioè di 
boli, l’avena e la segale, A Firenze i grani gentili 
bianchi da 24:75 a 25 114 e l'avena di Maremma 
da 15 a 15 114; a Bologna i grani nuovi per prose 
sima consegna da 21 a 22 ei vecchi in ulteriore ri- 
basso di:50 centesimi; a Verona i grani da 22 a 28 
il riso da 42,50 a 44,50; a Piacenza i grauturehi 
da 11,25 a 19; a Pavia i grani nuovi da 20,50 a 21,75 

la segale nuova da 15,75 a 15; a Milano i graoî 
da 29,50 a 23.95; il granturco da LI a 19,75 e l'orso 
da 14,50 a 15,50; a Torino i grani piemontesi da 23,50 
8 24; igranturchi da 19,25 a 14,50 gil riso da 43,25 
a 48,50; a Genova i grani teueri esteri fuori dazio 
dal i i le bianchette da 


A Genova le vendite ascesero a 600 sacchi in di- 
vorsa Qualità senza designazione di prezzo. A_Na- 
poli i prezzi correnti fuori dazio covsum» goyernt- 
tivo sono di L, 202 al quint. per il Moka; di 290 
per il Portorieco; di 235 per il Giava; di 183 peri 
S. Domingo; di 192 per il Rio e di 200 per il Santos. 
A Trieste il Rio da fior. 48 a 58 e il Santos da 
fior. 46 e. 65 e in Amsterdam il Giava buono ordi- 
naro a cents 46 814 per libbra. 

Zucchero. 


La calma predomina — A Genovai raffinati della 
Ligure Lombarda L, 128.50 iu oro al vagone — ia 
Ancona i raffinati nostrali e clandesi da L, 195 a 
136 —a Trieste i pesti austriaci da fior, 12 718 a 
13 518 — a Parigl i rossi di gr. 88 al deposito fr, 
25, i rafiinati dr. 95 e i bianchi n, 3 fr. 6 il 
tutto al quintale, 

Sete. 

A Milano le greggie quotate da L, 96 a 45, gli 
organzini strafilati da L. 40 x 52 e le trame a 2 
capi da L. 880 46 — a Torino stante il rialzo dei 
bozzoli ele salirouo fino a L. 3,40, tutti gli articoli 
Serici ebbero mercato alquanto sostenut +, 

A Lione molti acquisti e prezzi tendeuti a salire, 
Fra i prodotti italiani venduti notiamo organziui 
18,20 di 1,0 ord. a fr. 46, trame 20122 di 10 urd. a 
4l'e greggie 10/12 extra 2 fior. 4, 

A Canton prezzi in rialzo malgrado la quantità e 
qualiti del nuovo raccolto, 

A Yokohama domanda attiva con rialzodi 1 frau- 
co, esse 2 12/17 a fr. 37. 
È le poche domande le Gold 
Kiliu reatizzarows fr. 25.50. 

Oli d'Oliva, 

A Genova pochi arrivi e vendite difficili nelle 
qualità andenti. I Bari in genere venduti da L. 95 
a 110, i Calabria da L. 95 a 100, i Sieilia da L. 88 

, i Taranto da L. 90 a 95 e i Monopoli da.lire 
93 a 105— a Fireuze e nelle altre piazze toscano i 
da L. 65 a 72 per soma di chilogr. 
61200 — a Bari da L. 83 a 107 al quint. 
Bestiame, 

A Bologna i capi da macello sovrabbondano, ed 
hanno steutatamente a ragguaglio di peso netto 
L. 110 a 125 al quiut. Nel suino lattenzolo di 4 a 5 
mesi sì ottegono oru sensibili aumenti e con ven- 


dita asevole. 
Metalli. 


A Londra il rame le a sterline 492,6 la 
tonn., lo atagno a_ st, il piombo a st, 122,6 
lee lo zinco a st. 17,2 il tutto a pronta consegna. A 
Glasgow la ghisa pronta a scell. 45,5,9 la too, A 
P'arigi consegna all'Havro il rame da fr. 124 a 192 
al quint. a seconda della qualità; lo stagno a fr.167 
per Bauca a fr, 162,50 per Stretto, e a fr. 168,75 
per Australia; il piombo a fr. 81 elo zineo di Slesia 
a fr. 46. A Genovà il piombo nostrale da L. 32 a 
32,50 al quiut, e a Napoli i ferri da L. 21 a 28. 


tarboni minerali, 


Continua il sostegno a motivo del riucaro dei noli, 
A Genova discreto deposito con poche domande. Il' 
Newpeltou veaduto a L. 21; l’Hebb: ;il 
Newcastle Hasting a 22; Scozia a 20,50; Cardiff da | 

50; Liverpool a 24 e Coke Garesfield a 40 
unellata pronta. 
Petrolio, 

A Genova il Pensilvania di cisterna venduto da 
L. 13 a 15.50 al quint, e in casse da L. 6 a 6,656 
il Caucas, da L. 10 a 10,50 per cisterua e da L. 5,40 
a 5,50 sa il tutto fuori dazio, 

A Trieste il Pensilvania da fior. 7,75 a 8,50 al 
quiat.; ia Anversa a fr. 16 al depesito, e a Nuova' 
York € a Filadelfia da cent. 6,05 a 6,10 per gallone. 

Zolfi. 

I doppi' raffinati di Sicilia a L, 14 al quint,; det: 
ti uso di Romagna a L, 18, e i floristella a L. 12 
— e a Messina con tendenza debole sfante le minori 
domaude si è praticato per gli zolfî greggi da L. 7,90 
a 899 vopra Girgenti; da L. 8,92 a 9,51 sopra 
tania; e da L. 7,90 a 8,95 sopra Licata, 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE dello MERCI 


Dal di 27 giugno al di 8 luglio 1897, 
(Puoti dazio). 


ARTICOLI 


Bitoi © vacche 
Vicani da latte 
Vitt 8 campagna : 
Grano tenero della prov. romana Î.q. qui 
(ada ei Pace 
Cotoghini di Cremona 
Cotechini di Cremona dritti 
Mortadelle di Modena 
e di Brianza 
di Modena nuovi 
Hd." addoibo 
Goto di Bologna (4) 
lami di Milano Grespone 
Drusciniti marchegiani nuovi 
Strutto romano confez, cairo dazio 
Strutto nostrale 
Patto nuove 
Patate megsano 
Mandorie dolci di Bari 
Mandoris dello Puglie 
di più scel 
dì più scelti 
enilato În campagna 
Fieno nuova. rim. nci fenili fa Roma 
Gatte Iacmol 0 Gonalves 


mille = 
mille 25— 


e Rio Capitania 
te Game dea 

Sato tolte Sintapanei. i 

Pepe forte Tellichory 

Eere ‘ritagro Roelano paro 

Barro do Mino 1, 

Burro di Milano È q- 

BurTo di Moggio foglia 


Uova in parilia dazio compreso 
Baccalari Caspier 
Avene nostralo nuore La 

@ 


CITI 
Ù 


id i n 

Yino di Pi Grottal 

Vino di Velletri 

Vino di Zagarolo e Olevano 

Vino di Anzio e Nettuno 

Yino Monterotondo 

Vino di Barletta superiore 

Vino + qualità corr. 

Vino BFindisi 

Vino di Castellammare bianco 
PIET RE TT) 

Yind Marsala colorito corrente 

Vino Marsala rib.ilito schiuma rossa 

Vino Bcoglietti 

Vino Parilnieo bianco 

Vino "id roso 

Vino di Forio 

Vino d'Ischia 

Vino Turchia 

Spirito di Milano gradi 98 

Spirito di Napoli gradi 98 
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PITT TITTI SI TLri 
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$ itrtisi.88118 


Ti Presidente 
della sesione siudacale doi medi i 
CARLO A. CANESTRFLLI 
Vistò: 11 Pròvidento della Camera 
GIUREPPE GIACOMINI, - 


STAZI ARCANGELO, gereates 5 


F. MARION CRAWFORD 
parole 


SANT ILARIO 


(Sejuito di SARACINESCA; 
Traduzione dall'inglese di LIDA CERRACCHINI 


Il tempo pareva eterno a Meschini , ed il suo 
toraggio cominciava ad andarsene, mentre lo tor- 
Mmentava i! sentimento della sua posizione. 

Avrebbe sopportato abbastanza bene quel tor- 
mento in una chiesa, in mezzo ad una numerosa 
riunione: avrebbe superato il sno orrore anche 
li, se si fosse trattato di pochi minuti; ma soste- 
ner quella parte per un quarto d'ora gli pareva 
quasi impossibile. 

* Avrebbe dato l’anima sua, che in quel momen- 
to aveva den poco valore, per poter. prendere 
Jalla bottixlia un sorso di coraggio, e le sue di 
ta si contraevano nervesamente nel desiderio di 
srovar la via della tasca. 

Guardò intorno, misurò la sua poi 
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Del resto, non era nè troppo sudicio, nè trop- 
po pulito, ma i suoi pollici avevano quell'avpetto 
particolare che sembra essere il risultato del c n- 
tiauo fabbricar pillole. 

Meschini si fermò dinanzi a Ini, 

— Sor Arnoldo, bnon giorno — disse il far- 
macista, guardando con curiosità la faccia del- 
l'amico. 

— Buon giomo, sor Tiberio -- rispose il bi- 
Bliotecario. — Volete permettermi di entrare an 
momentino? 

Pareva che in quella domanda vi fosse nn ten- 
tativo di scherzo, perchè il farmacista ebbe l'aria 
li sorridere. 

— Padrone — disse. tirandosi indietro dalla 
stretta porticina, — Una partita a scopa. que- 
st'oggi? 

— Avete tempo, oggi? — domandò l'altro in 
tono serio. 

Essi mostravano sempre di credere al mito che 
Tiberio Colaisso fosse un uomo molto affac- 
cendato, 

— Oggi — rispose quest'ultimo con un sorriso 


vedere se gli fosse possibile di bere senza esse- 
re osservato, ma sì persuase che sarebbe stato 
pazzia il pensarvi, e cominciò a ripetere la sua 
preghiera con raddoppiata energia nella speran- 
sa di distrarsi, 

Poi una orribile allucinazione comineid a tor- 
mentarlo; gli pareva che il morto voltasse la te- 
sta pian pianino, quasi impercettibilmente verso 
di Ini. 

Quegli occhi chiusi si aprirebbero per guardar- 
lo in faccia, una voce soprannaturale pronnnzie- 
rebbe il sno nome. 

Come la sera prima il sudor freddo cominciò 
al imperlargli la fronte, 

Era sul punto di urlare dalla paura, quando il 
suo vicino si alzò. . 

fn un momento anch'egli fa in piedi. 

Entrambi si inchinarono un'altra volta, si fe- 
cero il segno della croce, e si ritirarono, 

Meschini inciampò e si tenne al braccio del suo 
compagno, ma gli riusci di arrivare alla porta, 

Quando uscì, il suo viso era cosi sconvolto che 
San Giacinto lo gnardò con crescente compassio- 
ne, poi lo seguì pochi passi e gli mise una ma- 
no sulla spalla. 


ed accentuando la parola, come per constatare 
che si trattava di una eccezione — oggi non ho 
nulla da fare, e, d'altronde, è presto, 

— Possiamo ginocare una partita e poi andre- 
mo a pranzo da Cicco. 

— Essendo venerdi d’Avvento, avevo intenzione 
di digiunare — rispose il farmacista, che non a- 
veva un centesimo in tasca, — Ma giacchè siete 
tanto buono da invitarmi, non posso dire di no. 

Meschini non rispose nulla, ma eapi la situa- 
zione, che, del resto, non era nuova. 

Il suo amico tirò fuori un mazzo di carte ita- 
liane, quasi nero dall'uso, diede a Meschini l'u- 
nica seggiola e si mise a sedere sur uno sgabello 
di legno a tre gambe, 

Era una triste scena, 

Nelle bottega, piccola come molte di quel ge- 
nere nei più poveri quartieri di Roma, vi era 
appena lo spazio per il banco e per tre persone 
quando la porta era chiusa, 

Il pavimento era di mattoni scuri e rotti. 

Quando i due si misero a ginocare, una piog- 
gierella fine bagnò la strada silenziosa davanti 
alla bottega, ed i mattoni del pavimento comin- 
ciarono subito a trasudare un umidiccio untuoso. 


PREZZO DELLE AS 


Prezzo dell'Associazione 

+ Auno L. 18 — Sem L 9 — Trim L SB. 
Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L. 10. 

DeG- Gli Asecciati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splecZida pub 

ale dell'Ed. E. Perino, con figarini di Parigi, aggiungano al 

Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


( Per gli avvisi esteri rivo 
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blicazione setti: 
prezzo dell’associazione rispetti vament 


TI bibliotecario trasali spaventato e si fermò. 

— Egli era un buon amico per voi, signor Me- 
Schini — disse gentilmente San Giacinto. — Ma 
fatovi coraggio, voi non sarete dimenticato. 

Tl momento terribile era venuto e lo aveva 
realmente terrorizzato, ma il tono di San Gia- 
cinto pareva rassicurante, 

Non doveva aver sospettato di nulla, quantun- 
que i servitori dicessero che egli era un uomo 
impersetutabile, profondo ne' suoi pensieri, terri- 
bile nella sua collera, 

Di tutta la famiglia, egli era quello di cni Me- 
schini aveva più paura, 

abbia pietà di lui — piagnucolò il bi- 
Dliotecario, tremando da capo a piedi. — Egli 
era il migliore degli uomini, e senza dubbio sarà 
in paradiso, 

— Senza dubbio — disse tronco San Giacinto. 

Egli aveva delle idee proprie su quell’ argo- 
mento. 

— Senza dubbio — ripetà. — Cercheremo di 
adempire le sue istruzioni rispetto a voi. 

— Grazie, Eccellenza. 

San Giacinto tornò alla porta e non si ocenpò 
più di lui, 


Tl cielo si era rannuvolato e nella bottega vi 
era poca luce. 

Tre pareti erano nascoste da scaffali a vetri 
contenenti un assortimento di vasi di maiolica 
che avrebbero fatto la delizia di un moderno a- 
matore, ma che sembravavo brutti e meschini in 
quella povera bottega. 

Quà e 1ù fra i vasi vi erano bocéie grandi e 
piccole, alcune rette e polverose, altre ripiene 
di liquidi con etichette di carta annerite dal tem- 
po e colle iscrizioni seolorite. 

Le sole cose passabilmente pulite erano le pic- 
cole bilancie e la tavoletta di marmo bianco per 
la preparazione dei medicamenti solidi. 

Quei due uomini avevano l’aria di appartene- 
re anch' essi, come i mobili, alla piccola stanza. 

La carnagione gialla di Mesch confaceva 
all'ambiente al pari della faccia grigia e scolo- 
rita del farmacista. 

I suoi occhi ini-ttati di sangue vagavano dal- 
le carte mezzo sdruscite agli oggetti della bat- 
tega ed egli era incerto nel sno gioco, 

Il suo compagno lo guardava intrigato come 
se si sforzasse di risolvere un intricato problema. 

Egli stesso era un uomo che, al pari del bi- 
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Meschini allora si mise quasi a correre giù per 
le scale, e non rallentò la sua corsa finchè non 
si trovò in istrada, 

L'aria fredda di una giornata invernale lo rav- 
vivò, ed egli si mise a camminare rapidamente 
nella direzione del ponte Quattro Capi. 

Prendeva generalmente quella direzione quan- 
do usciva senza uno scopo speciale, perchè il sto 
amico Tiberio Colaisso aveva la sua bottega nella 
piccola isola di San Bartglomeo, in quale è uni- 
ta alle due sponde del fiume con un doppio pom 
to, d'onde il nome di ponte Quattro Capi. 

Meschini si fermò e dal parapetto guardò l'ac- 
qua gialla e vorticosa. 

Sembrava che i gorghi prendessero strane for- 
me ed egli stette a guardarli per lungo tempo. 

Aveva un mal di capo da spaccargli il cranio, 
uno di quei mali di capo che crescono col guar- 
dare oggetti che si muovono rapidamente, men- 
tre questi esercitano nello stesso tempo nn fasci- 
no irresistibile sugli occh 

Quasi senza accorgersi egli paragonava la pro- 
pria vita al fiume... torbido, tortuoso, devastatore. 

La similitudine era incoerente come la mag- 
gior parte delle sue fantasie di quel giorno, ma 


bliotecario, aveva cominciato la vita in favore 
voli circostanze. 

Aveva studiato e praticato la medicina, ma a- 
veva avuto disgrazia e benchè dotato d' ingegno, 
non possedeva la qualità più necessarie per la 
sua professione. 

Si era occupato di chimicn ed aveva inventato 
una panacea universale che era fallita, e nella 
quale egli aveva consumato la maggior parte de' 
suoi piccoli capitali. 

Disgustato de’ suoi rovesci era disceso adagio 
adagio sino alla sua presente condizione. 

Trovandolo tanto trascurato, i suoi clienti lo 
avevano lusciato uno ad uno, finchè non fa ri- 
dotto alla miseria, 

Solo i più poveri, la più bassa gente, fatti ar- 
diti dal meschino aspetto della bottega, ricorre 
vano a Ini per avere un cerotto, un unguento, 
od un purgante al più basso prezzo possibile, 

Eppure, in codeste partite, Tiberio Colaisso era 
un iomo dotto, 

Egli intanto si era dimostrato capace di forni- 
re a Meschini tutto ciò che questi gli aveva 
chiesto. 

Egli era anche farbo nella sua indolenza, ed 
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Igersi alla ditta E. E. OBLIEGHT 


gli sarviva per esprimere un pensiero, el Ci 
cominciò a provare una strana simpatia per |a 
corrente fangosa. 

Ma intanto che guardava, lo prese il capogirg 
® si ritrasse dal parapetto. 

Doveva esservi qualche cosa di strano sol 409 
viso perchè un nomo che passava lo gnardò cia 
curiosità e gli domandò se si sentiva male. 

Meschini scosse il capo con un triste. sorria) 
e passò oltre, 

Lo speziale stava oziando sulla porta, aspet. 
tando una clientela che raramente veniva, 

Era un vomo cadaverico, di circa cinquantan. 
ni, con occhi di colore incerto e profondamento 
incassati. 

Una barba mal tenuta e grigia scendeva sil 
suo petto e gli dava un'apparenza selvaggia. 

Una logora papalina grigia, ricamata di ar. 
gento annerito, era tenuta molto indietro sul ca. 
po, scoprendo una fronte fatta più alta dalla cal. 
vizie, ma di proporzioni tali da notare un cer- 
vello forte ei attivo. 

Si vedeva che egli prendeva tadacco in gran 
quantità. 


una semplice occhiata Io aveva persuaso che a 
bibliotecario doveva essere accaduto qualche co 
sa di insolito, 

Lo guardava pazientemente, Insingandosi di 
scoprire la verità senza fare domande. 

In pari tempo, la sperata di guadagnar qual 
che soldo, gli faceva tener d'occhio anche il giuo- 
co, Con sna sorpresa griadagnò facilmente, e la 
meraviglia crebbe in Ini quando vide che l'avaro 
Meschini non si mostrava disposto a lagnarsi 
della perdita, nè ad accusarlo di trufta. 

— Non siete fortunato quest'oggi — disse alla 
fine quando i suoi guadagni ammontarono ad un 
paio di paoli — un franco in tutto, 

Meschini lo guardò di traverso, e corragò la 
froute mentre si appoggiava alla seggiola zoppa. 

Le sue mani tremavano. 

— No — rispose — Oggi non son io, Il fatto 
è che la più terribilo tragedia è accaduta in c1- 
8a ieri sera, tragedia che mi fa venir la. febbre 
al solo pensarci. Sono persino obbligato a pren: 
dere di tanto in tanto în tanto qualche cosa d' 
eccitante. 

Così dicendo cavò di tasca la bottiglia e l: 
portò alle labbra. 


RZIONI. 


Fi ri esso tutti gli uffici postali ico dichia nani - - - 
LE ASSOCIAZIONI fiale, copure iaviadin Malone ssmplico dichia Î ORARIO, Sii Uftci di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
Amministrazione del Popolo itomano, Vie Due Macelli, 69, Roma, 


INSERZIONI, Veerolonie di 00 parole L. 


da convenirsi. - Cano di ringraziamento, di cinque linee, L, 
In Cronoco L 1 la linea, + Piscolo cent. 75. - 3 


È Va ore 10 del mattin» alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di A mmi 
; nistrazione dalle ore 8 allo 19,80 (7.30 pom.) e 
Na —( I manoscritti non si restituiscono )— 
8. L'edizione di peovincis in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione ci cittt 
alle ore 8 del mattino, 


Parigi. » Ruo de Richelieu. 


Guida del Forestiere 


Orario delle Ferrovie 


LUNEDI” - Ingresso libero, 


Vetteano: LOGGIE DI RAFFAELI, 
BTIKA, DEL P. ANGELICO, APPA 
GIANO e PINACOTECA : Accosso al portone di Bronzo 
Scala Regia: (nl & p. si danno 1 VIgiIERA) dalle 10 alle 15 
Xd.: STUDIO DEI, NUSAICO. Via Santa Marta dalle 
10 alle"14. (1 permesso Via Sugristia 5). 
Permesso via Sagristia 9) 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 allo 
12 TI permesso dal Segretario di Propaganda 
Ta. INDUSTR. ARTISTICO: Capo Te Case, Dalle 14 
Gallerie: 8. LUCA, ia Bonolia 44: dalle # alle 1; 
— BARBERINI: via Quattro Fontane 18: dalle 11 alle 17, 
T MONTE DI PIETA® Arco del Monte sE 12 allo 18 
Cante S. Angelo; permesso Div. Militare: 9-1 15-14: 
Catacombe A AGNESE (iotto Îa Chisi 
pa Pia: alle 9 alle 16. 
Id. 8. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 
tica: dalle 9° alle tè 
me di Tito: via Labicana 10: dalle 9 alle It 112. 
Romano: via Foro Îtomano: dalle 9 alle 10 tì 
Fero Traiano : via dello stesso nom»: dallo alle 16112. 
Palazto Farnesina: via Lungara N. 250: viaibilo sol- 
fanto ni 1. e mi 15 di ogni muse: dalle 10 alle lì 
Villa DORIA PAMPHILI 
dallo 12 al tramonto, 


Ingresso Una Lira. 
Maseo VATICANO. via delle Fondamenta di 8. Pietro, 


rdino: dalle 10 alle 15. 
SE: piazza S, Giovanni: dalle 14 alle 17, 
Salle do. 


Papa Giulio fuori Porta del Popslo 
Flaminia: dalle ® alle 


fuori. Por- 


fuori Porta S. Pancrazio: 


mme Dioeleziane, nel chioatro 


via S, Teodoro: 
Lungara 10: 9 
, via Nazionale; dalle 9 alle li. 
Terme di Caracalla vin Antoniana: dalle 4 allo 10 112. 
Catacombe $. Calieto : Appia Antica: 8 alle 16. 
Catacombe Ebralehe: Appia Antica IT: 9 alle 10. 


Ingresso Cent. 50, 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 


Ingresso Cent. 25. 
Sepolcro Scipioni e Colombario di Fomponio Hy- 
tas "via P.a S, Sebaatiano: 
Magazzino Archeologieo : Orio Botanico: 13 alle 17, 


Partenza da Roma r le linee di 
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La GALVANEIDE 


Vernice smalto 
Idrofuga antisettica. 
Lire 1,60 
in latte da 1, 2,5 kg. 
Liro 1,50 al kg. 
in latte da kg. 25, 


Istruzioni 
è Campionazi gratis, 


Dirigersi Drogherh 
JUIGI OLIVIERI 


no, 139 - ROMA. 


Ancona-Foligi 
‘Firenze 


Tivoli... 
Civitavoechi 
Nraseati . .. 
Nettuno Anzio 
AI 


SCIROPPO DEL CAPPUCCIN 


È forse il primo tra î deparativi del songuo, 
Guarisce radicalmente le malattie acquisite, 
l'erpetismo, l'artrite, la serofola ece., 
distruggendo i ‘parassiti, che sono la causa prix 
ma delle malattie, 

La sua composizione é delle più semplici 
sapaviglia 4 decimi. Altri vegetali 6 decini 


Prezzo della bottiglia L. 3,25. 


Lo sciroppo è preparato personalmente dii 
Padri Cappuccini. - Indirizzo: + 


Roma 

(Vione spedito în pacchi con l'aggiunta di L. 1). 

Nella stessa Farmacia dei Cappucini si vendo 

altresi il rimedio contro la sciatica. Cura e- 
sterna, per la quale bastano due bottiglie. 

Si mandano in piena franchigia di porto in 

tutto il Regno, contro vaglia postale di E. 11. 


se- Ascensori Falconi == 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


7 
ROMA! 
Corso 


® 


Questi forzoni perla loro ampiezza per 
l'imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
Jo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, 
per cui con un solo Forgone si può faro Îl tra: 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi, 

_ Il servizio poi è fatto da apposito personale pra 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


SUONERIE ELETTRICH 


Tasti 
porcellana 
liséi.... . L. 0.35 
filettati oro » 0.50 |» té 
legno...» 0.25 |» 
#0. 1030] 
6.90 | Perello . .. » 0.45 | -secche . 


Suonerie 
contim. 6 L 


Pilo Leclanché 


centîm. {L 1. 1.00 


Quadri Fill 

3 Numeri L. 44 conduttori 

4 0a 10... 1 380 
10.. 0 » 3.60 
40.... + 340 
ordoni di seta 
Tmetro . L. 0.20 


28.500 


» 
» 25.75 
vaga 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 


1 Suoneria solida el elegante, 
da 1.6 dium. em. G — 1 Bottone inle: 
Gao — 1 Pila a carbone, cilindrico e.m. 17. oppire 


q 
a soreo, N. 542 del catalogo — 40 S01afor{ d'osso 
3,20 Metri filo di rame doppiamente coperto — 12 


Metro fettuccia isolante. 
4 Suoneria solida ed e- 


da 1 12.25 ;.fuono . 7 — 3 Botto: 
Tai porcalisna o legno, a seelta — i Perella con 


metri 2 42 cordone di seta — è Pio a carbno ci 
lindrico alt. c.m. 47, oppure a secco, N. 542 del cat. 


— 30 Isolatori d'osso — 60 Metri filo rame dop- 
piamente coperto — i Metro fettuccia isolano. 


‘elefono società Romana) 


a . 8, 1 Suoneria solidi ed ale- 

la 1 8.50 gante diam. e.m. 6 — 2 Bot- 

7 Pile 3 carbone cilindricoalt. em, 

1%, chpite a sso N. 542 dl ca. — 20 Teolatori 

‘osso — fetri filo rame doppiamente coperto — 
112 Motro fettuccia isolante, I 


d A 4 Suoneria solida ad eleg. diam. 
dall. 18 cm. 7 — 1 Fd, id. id. id. 6 — 
5 BottonT porcellana 0 legno i scelta — 1 Perella 
con m. 2 412 cordone seta — 3 Pile a carbone cilin- 


drico alt. c.m. 15, oppure a seeco N. 542 del cat. — 
40 Isolatori d'osso — 100 Metri filo ramo doppia- 


Gi 
S_- mente coperto — | Metro fettuccia isolante. 


Ogni apparecchio è accompagnato dalle più dettagliate spiegazioni no i 
collocarlo da sè colla massima facilità. Tutto Îe continent SICsni perchè oguuna possa 


Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis 
© delle Ferrorio — ROMA, 


Rao 0 ite tz rl, n lr 008 AVVISI ECONOMICI; 


vono previste. 
DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 
Via Due Macelli, 10 e 11. 


1 CATEGORIA 


#5 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


SI CERCA MATERIALE stia costrazini: 


Pira È 

!VENDESI 0 AFFITTASI, sic cnscitioe 
ma Hoffaan, con macchinario perfelto cà In ottmò ‘tato 
Tini pei e 


UOMO TRENTOTTENNE spero porcini 


to parecchie arti 
pecuperebbesi presso agiata famiglia come mastro di 
\{ntendente, esattore, referenze illimitate. 
Itali depositerebbo causione. Scrivere - Gi 
1186 Roma, Trattative sori 

rizso domicilio. 


APPARTAMENTO CON GIARDINO resse 


Fia San Venanzio È presso San Marco composto dieci came- 
79 con caloriferi. Dal L luglio. Visibile dalle 14 alle 17. 


AFFITTASI GROTTONE pini camion 
DA nti 
BOTTEGA Lituania qua para sr 
BOTTEGA Cino cine sia 

DUE CAMERE B CUUINA csi 
Aiusi niblimento senta figli. Borinele amino! Vac fermo 
RIPETTA 203 fissi rear 
RIFOTTA 200 Gia, el simo gii e 
VA di acne li ie pes pe di 


FRASCATI-VILLA MUTI în: 
3, piano di‘ vasto camere 0 salone ammobiliata, spiato! 
nio amenimima guardano la Macina, Rivolat Piston 


ica 49. p. p. dal Cav. Rey. BI 


TI n (IPI Credito Ta: 
VILLINO A ROCCA DI PAPA fica 
di Genova) Elegantemente mobiliato con sonderia. rime: 
© giardino, Occorrendo si affitta anche diviso in due 
partamenti. Rivolgersi in via Piemonte i Roma, ‘297 
ALBANO-LAZIALE xi Gevonr 10 setti bali 

simo” appartameuto mobiliato 
gon terrazze © vista del mare ‘a peezzo convenientissimo. 
Per tratiative rivolgersi in Albano al sig. Fortunato Balu: 
str. Mo 
ifitasi în città appartamenti con pianofori 

SPELLO. ercorstati donato bameggio:poaiitanoaze: 
te a. m. 400 sul mare, aria saluborrima, Om. é da Foligno, 
# d'Assisi carno buon mercato... starione ferroviaria. Anna 
Cappelletti Raschi. 559 


AGLI OREFICI some oi 


informazioni dirigersi in via Giubbonari 


D'AFFITTARSI 


yin del Mortaro 19 (argo del Tt- 
sig CENTRALISSIMO. rossi nori Carre del Ta 
gota, ierrzza cn gori olo sora, ci di miro, 
re, acqua marcia © travi, subito. Biesan cata uno! 
ST Belli tocati orco ‘Gì spettacoli ecc luce 2ieran. 
0a D'alitirai subico per circolo cd alto, PA 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 5 cad, 


VIAREGGIO Splendido villino sul mare elegantemone 
GGIO, se mniiio sec posti crd 

scuderia © rimessa, per trattative al’ si 

Farmacia Lmpiogati 20 Settembre Siha  "8 grati 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent. 6 cad 


in buona età, che può dare migliori roforen: 
SIGNORA: 10,5% propone per dumatti 
daroba in cass nobile od hotel Si regherenno Sena, 

di Roma, Condizioni onestistime. 

Penta te Ponate preme 

ora in Gui si può prosentare. 


distiata sui 45 anni desidera oosuparsi 
SIGNORA fesona sla tortiera separi preso 
foremanto, all'occorrenza ance per cometa di 


Dirigere domanda A. B, C. D. Corso 3.0 P. 2 Roma. ch 


ENGLISH LESSONS - LEZIONI D'INGLESE 


rendo Culkin dà lezioni nella Propria lingw cl 
A domicilio degli aliovi. Miti preteso. Cota. di eci anche 
mento, Pianta Pilota di e Pr es® Corsi di perfiziona 


AFFITTASI SUBITO 


trina da se. Ingresso libero tr 
cucina. Dirigersi Viminale 58 


QUARTIERINO 


24 l'uso dol salotto n 


ta 
si fa anche vir 


Aureliana 


q signore solo che voglia camera mobilinta o 
CERCASI, pisa ii int 


LA SIGNORI 


rante | 


maestra di tedesco 

ANN resterà a Roma du- 
re lezioni, fa traduzioni, ao: 
dallo signote come lettrico, 


fode in me, non dubiti mai dell'amor mio, ogul 
mio pensiero per lei, caro tesoro Quanto gradirei facessemi 
avere suo notizio da me tanto Mesiderate! Sarebbo prova 
arissima d'affotto per me Sainti. 260 


i Capelli non inviatoti! Indirizzo non mio! Tu 
Leggi foilelli non inviatoti! Tudirizzo non mio! Tuî 


I periti gt rutel! Leon iavintoni pinna ole 
posta! ripsioti, Credi diem amoro ito. "6 
y Sto in grande ansietà perchè Faspatio. Quantu 
Stella ses matite con dtt ic 
non c‘ori! Se dura così morirò dì doloro, t'adoro con tutta 
la forza dell'animo, Scrivimi fermo in posta, Dammi appun- 
tamento fe ne supplico, Vieni. torna, TEVERE 


SIGNORINA 1° 


re compreso il franci 


D' AFFITTARSI! 


di sorlttura piazza S, Silvestro, 


| OMBRA MOBIATA ice 


Li ito; rilevaile L vi 
Forgetmenot quello itato Hirigert lettera Ie 


ati 
PIV iii fe 
Var aereo e 
PR re i * 


Tipi della Ditta Eoos e Junge, Offenbach sit. 
Carta Ditta E. Magnani — Inobioetri Berger Wirtà, Lips 


Alla 
ne e | 
perior 
tifico, 
si è ti 
di ren 
eleme 
do ll 
abita 
campi 

Sott 
la sen 
dioso 
prege 
to cor 
ficazi 

Ils 
rio dl 
Fran 
di Cai 
zia alli 

Hi 
prietir 
cile, a 
zioni 
una cel 

Un 
paese 
le sen 
no e i 
schiei 
tarli n 

Tutti 
a poch 
che si 
prod 

Iuvi 
guo è 
delle 
come | 
mania 
contiul 
ad ail 
fatale 
perle 
stiere 
renza 

Si 
nuta 1) 
dell 
serciz 
eseguit 
gric 
gua 
trebbe 
delle si 
ritienel 
ancora) 

Non 


enar 


consent 
ficare 
frane 
Ma‘ 
bligati 
dell’ele 
Il Dg 
lente, 
vece, 
finanz: 
che del 
Lo 
re i pri 
le proy 
giri no 
nistero 
premio 
Di pl 
che la 


rattere| 
di ogu 
zarsi r 
tare, sq 
una de 
lia per 


trasterit 
di Wiaal 


3) Tr 
lielmo 
[el vach 


gio al 


zione del 


Piesi 
data dal 
no por} 
persatore] 
e la Cral 
Fiet 
zia che 
Fritz ac 
Russia 


Pek 
agenti di 
per l'Eù 
cessione 


Pari 
primo sq 
Parixi 
stro pi 


Moni 
un pra 
quale è 


Ber 
squadra 
Guglieluf 


Pa 


8) P 
ministro 
progetto 
gio del I 
Russia è 
ll proget 


